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Vuoi diventare un 
punto di riferimento 
della tua professione?
0185.938009

strumenti per la 
mobilità e benessere 
Poltrone alzapersona, va-
sche agevolate, scooter e 
tricicli elettrici e apparec-
chi elettromedicali 
Chiavari Via Argiroffo 15
0185.699261 | 
351.7088883
www.foreverimove.it
 
Stiro a domicilio
Basta perdere tempo a sti-
rare, fallo fare a me. Prez-
zo forfait “borsa della spe-
sa”. Martina 340.0852280.

IL dentista,  lavagna
Odontoiatria | Endodonzia
Otturazioni | Impiantologia  
Sbiancamento | Invisalign 
Medicina Estetica
Dott. Sassonio 
Lavagna Piazza Milano 12
0185.697401 

IL dentista, carasco
Dentista Dott. Michele 
Marino, Igienista Dott.ssa 
Simona Torarolo. Carasco 
Via Montanaro Disma 
32/1 | Tel 0185 35 06 03

Impara a usare  PC,
pAD e cellulare 
Corsi personalizzati a do-
micilio: impara in modo 
facile e veloce solo quello 
che ti serve. 0185.938009

VUOI ESSERE QUI?
0185.938009

CorFoLe
Anno XXV n.247 settembre 2023Corriere Levante

20.000 copie! la testata più diffusa del levante | indipendente | nessun finanziamento pubblico | Stampata su carta riciclata

Avvocato Fiscalista Otorino Genovese Origine cognomi No sprechi

Aut. Trib. Chiavari n.5 17/10/2000 | Via Chiose 32H 16047 Moconesi (GE) 0185.938009 | 379.1614857 |redazione@corfole.com |Facebook/Corfole |Editore Idt-Midero di Giansandro Rosasco |Dir. Resp. Michela De Rosa

Il forno non va? 
Il frigo fa le bizze?

Assistenza
elettrodomestici
a privati e attività
Cheftek Via D. Cuneo 348 
San Colombano Certenoli

351.6624009

Sgomberi 
e svuota 
cantine
Appartamenti, uffici, locali, 
cantine, terrazzi, terreni, 
box, capannoni, magazzini... 
- Ovunque 7 giorni su 7 -

- Prezzi modici - 
Omar 347 30 25 821 

Lorenzo 348 04 43 825

Indispensabili

- pag. 3

Multato per aver 
tagliato la fontina
è successo a Matteucci: il 
motivo è davvero bizzaro 
e oltre ai 4000 Euro di 
verbale c’è la beffa

Una famiglia 
con la... stoffa

Negozi di successo: 
IntimItaly, della famiglia 
Franzese festeggia 10 anni, 
sempre col sorriso 

Ko la palestra della 
storia del pugilato
Fondata da Pinan è diventa 
da un giorno all’altro
inagibile: Claudio Carbone 
ora si batte per riaprirla

Un fontanino... 
spaziale

Marco Bonici, astrofisico: 
la sua idea ha messo il 
turbo a una missione 
spaziale rivoluzionaria 

- pag. 7- pag.5 - pag. 11 - pag. 11

del

malori improvvisi 
si cercano soluzioni
Via libera agli esami cardiaci in farmacia e ai corsi alla 
popolazione per l’uso dei defibrillatori, anche nelle scuole 

a San fruttuoso non c’era spiaggia 
si creò con i detriti e le macerie
dell’alluvione di settembre 1915

Quando si andava a fare la spesa 
sulla carrozza di gamberini

- pag. 7 - pag. 8

- pag.14 - pag.12 e 13
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Chiavari
*Istituto Ottico Isolani, Via Delpino  8/8A 
0185.598683 
Lumarzo 
*Camion ortofrutta Teste di Zucca
Merc e sab mattina in piazza a Ferriere; Merc 
pomeriggio in piazza a Lumarzo
Moconesi
*Cap Gomme Via Colombo 59 Ferrada 
0185.939751
*Fontanabuona Immobiliare, Via del 
Commercio 74A Gattorna 0185.938578
*Istituto Ottico Isolani  Gattorna, 
Via XXIII Settembre 4, 0185.934986
*Garden & Shop Nestori Gattorna Via Roma-
na 4, 0185.934697
Rapallo
*Istituto Ottico Isolani Via della Libertà 13A, 
0185.232071
Recco
*Istituto Ottico Isolani, Lungomare Bettolo 
43/45 0185.730709
*Serramenti Nuova Erre Effe Via S. Rocco 87B/2 
0185.722681
San Colombano Certenoli
*Agriturismo Cason De Larvego 
Via del Ramaceto 20 Cichero 333.2121161
Uscio
*Ristorante Chiapparino Via Colle Caprile 35 
379.1076147 | 324.0970272

Per i tuoi acquisti e il tempo libero scegli i nostri sponsor e distributori
 Il distributore del mese

Chiavari

Cane e Gatto
Via C. Battisti 1, 0185.325218
Toelettatura, alimenti 
e accessori per i nostri 
amici animali

Chiavari

Mondoscucito
Via Dante 118, 0185.309703
Riparazione macchine 
da cucire e corsi cucito
 

Banco nei mercati

GL Garibaldi
Lun Recco; mar Zoagli e 
Varese L.; mer Casarza; gio 
Lavagna; ven Santa M. e 
Deiva; dom Moneglia 

Carasco

Star Wash
Via Roma16, 371.5617649
Lavanderia a gettone 
(anche lavatrici 
specifiche per animali) 

Settembre caldo e asciutto, fa maturare ogni frutto (Proverbio)

Cogorno

Elettromax
Corso IV Novembre 28
0185.380416
Vendita e installazione 
elettrodomestici, tv, illu-
minazione e lista nozze

Chiavari

Forever I Move
Via Argiroffo 15
351.7088883
Poltrone elettriche, 
vasche a ingresso facilitato, 
scooter e molto altro 

CORFOLE Da oltre 25 anni in tutte le famiglie
Con 20.000 copie, la testata 
più diffusa (e amata) del territorio

Totalmente autofinanziato: puoi leggerlo gratuitamente grazie alla pubblicità delle attività locali

Favale

Pasticceria Galletti
Via Ortigaro 17, 0185.309573
Torte, biscotti, pasticcini, 
merendine genuine

moconesi - Ferrada

Teste di Zucca
Via De Gasperi 47B 
327.9965220
Ortofrutta, minimarket 
e golosità dolci e salate 

Cicagna - Monleone

Supermercato Crai
Via Pian Mercato 5b
0185 187 2148
lunedì - domenica h08-20

Lavagna, Cavi

Panificio Perrone
Via Pavia 35, 0185.390543
Per due volte vincitore
del Figassetta Award

Promuovi la tua 
attività

Diventa sponsor o 
distributore ufficiale
0185.938009  info@corfole.com

fai felici i tuoi 
clienti 

e ne trovi di nuovi

s. colombano - CELESIA

Trattoria Colomba
Via Devoto 35 
0185.357740
Ritrova sapori, atmosfera 
e qualità di una volta

IN QUESTA PAGINA TROVATE 
i “DISTRIBUTORI UFFICIALI” 
MA CORFOLE è distribuito anche 
in molTI ALTRI NEGOZI ED EDICOLE!

moconesi - Ferrada

Lavanderia Wilma
Via Colombo 10/B, 
347.0391619
Da lun a ven 9/12 e 
15.30/19; sab 9/12

Chiavari

La Cittadella
Via Doria 16
0185.309573
Bottega storica con 
vendita al dettaglio, 
all’ingrosso e “a peso”

Cason de Larvego, un agriturismo vero
Un luogo di incanto, dove la cucina parte dai campi, da-
gli orti e dalle galline di famiglia. E dal bosco, per i funghi 
e le castagne per i taglierini matti, poi salumi artigianali 
e formaggi locali; poi tutto è fatto in casa, la focaccia, le 
paste, i ravioli, i ripieni, i dolci e altre sfiziosità sempre di-
verse. Poi, due passi digestivi ai piedi del Ramaceto!

In località Cichero 
solo 7km da Carasco
Dal venerdì sera 
a domenica a pranzo 
Richiesta prenotazione
al 333.21 21 161



3- CorfoleRidi e il mondo riderà con te. Russa e dormirai da solo. (Anthony Burgess)

Ictus, infarti, diabete, depressione, incidenti: sono solo alcuni degli effetti, eppure in molti non ci pensano

Russare...da morire
Spesso è sintomo di un problema ben più grave, ma 
purtroppo molto sottovalutato: le apnee notturne

Mi scuso con i lettori per questo ti-
tolo roboante, ma l’argomento è 
importantissimo e, visto che ci sono 
passato e sono anche l’editore di 
Corfole, ho deciso di occupare que-
sta pagina in questo modo per rac-
contarvi la mia esperienza in prima 
persona e mettendoci la faccia, per-
ché vorrei che questo messaggio 
arrivasse davvero a più lettori pos-
sibili. Se poi servirà a salvare anche 
solo uno di voi, il compito di questo 
spazio potrà dirsi davvero molto 
ben ripagato in termini umani. 

Ma andiamo con ordine ed è necessario fare 
alcune premesse: sono lustri che mia moglie 
non dorme a causa del mio “russare”. La po-
verina le ha davvero tentate tutte: tappi nelle 
orecchie (le sue), goccine per dormire (per lei) 
fino a dormire in letti separati e arrivare a fare a 
botte (gomitate) per farmi smettere di “russare”.  
E io le dicevo: “Sei tu che hai il sono leggero!”, “E 
cosa vuoi che sia un po’ di russare, lo fanno tutti”. 
Da malato cronico quale ero non mi rendevo 
conto di avere un problema e quindi nella mia 
testa imputavo a lei la colpa, accusandola persi-

no di malattie inesistenti. Se anche nella vostra 
coppia avviene questa dinamica, allora dovete 
continuare a leggere. 

Russare è grave, ma le apnee 
possono essere mortali

Ho sempre scritto “russare” fra virgolette perché 
spesso e volentieri quando se ne parla scatta un 
meccanismo psicologico incredibile che è pari, 
per farvi un esempio puerile ma pratico, a quan-
do si parla di cacca con i bambini. Tutti sorrido-
no. Li c’è il primo grande errore: sottovalutare in 
problema. Perché c’è di più e vorrei che si capisse 
bene. Per questo ho chiesto alla dott.ssa Fioren-
za Marugo dell’Ospedale San Martino di Geno-
va, Clinica malattie respiratorie e Allergologia 
di spiegarci meglio la problematica legata al rus-
sare e soprattutto alle apnee notturne. Queste 
ultime, come ci spiega la dottoressa, “sono un fe-
nomeno abbastanza diffuso che si manifesta come 
conseguenza acuta del russamento: questo provo-
ca la vibrazione delle pareti della gola, mentre l'ap-
nea notturna genera un collasso totale delle pareti, 
ostruendo così il passaggio dell'aria. Si creano così 
dei momenti di non respiro (apnee), che avvengono 
solo durante il sonno, che possono essere pericolo-
sissimi. Diversi studi hanno infatti dimostrato una 
stretta correlazione tra apnea notturna e infarti, ic-
tus, il diabete di tipo 2, problemi al fegato e persino 
una durata della vita ridotta”. Le apnee fanno rico-

noscere un’invalidità intorno al 30% e questo fa 
capire la gravità. I problemi sono anche legati alla 
qualità di vita: si dorme male e questo si riflette 
sulle attività diurne e sulla stanchezza generale. 
E questo vale anche per chi dorme accanto e che 
risente suo malgrado di un problema di altri. 

Come accorgersene?

Sicuramente la vostra compagna o moglie sarà 
la prima a poter dare il campanello d’allarme, 
proprio grazie al fatto che vi sentirà tagliare la 
legna in stanza e potrà osservare la vostra re-
spirazione oltre al vostro rumore. Devo quindi a 
mia moglie, oltre alle scuse per non averla fatta 
dormire e averla pure accusata del fatto che il 
problema fosse suo (uomini, fate mea culpa! 
Subito!), anche un ringraziamento per avermi 
letteralmente salvato la vita. 

Cosa fare? 

Anzitutto una polisonnografia presso un cen-
tro specializzato. Nella mia esperienza per-
sonale posso testimoniare l’ottimo servizio 
dell’ospedale di Sestri Levante e presso il San 
Martino di Genova. Grazie a questa visita, pre-
scrivibile dal vostro medico della mutua, vi fa-
ranno indossare a casa vostra, nel vostro letto e 
per una sola notte, un apparecchio che monito-
rerà il vostro ciclo del sonno. Da questo potrete 

scoprire tante cose riguardo il vostro respiro, le 
ore reali di sonno, quante di sonno profondo, 
quanti respiri e quante apnee e di quale durata. 

Rimedi

Potrebbe bastare perdere qualche chilo, smette-
re di fumare, di bere alcolici o caffé, di prende-
re sedativi, oppure una semplice operazione in 
caso di setto nasale deviato. Nei casi più gravi, 
come il mio (che si protrae da quando avevo 30 
anni) sarà indispensabile utilizzare la cosiddetta 
CPAP (acronimo di Continuous Positive Airway 
Pressure), un apparecchio (che potrete compra-
re direttamente o farvela dare in comodato dalla 
vostra ASL) che eroga dolcemente il flusso d'a-
ria tramite una maschera che viene indossata di 
notte. Grazie a questo, le vie respiratorie riman-
gono aperte e si riesce a respirare liberamente. 
Vi state chiedendo se sia possibile dormire con 
la maschera? Se dà fastidio? Se ci si può girare 
nel letto? Ovvio che all’inizio sembra una cosa 
strana, ma trovando il modello più adatto a noi, 
alla fine il beneficio è tale e il sonno migliora a 
tal punto che non si riesce più a dormire senza. 
Due persone su tre si trovano bene fin dal pri-
mo giorno. Il dado è tratto, se voi vi ostinate a 
non andare dal medico, almeno si spera che le 
vostre mogli (o i vostri mariti perché il problema 
è anche femminile, seppur in minima parte) rie-
scano a convincervi della gravità della situazione 
e possano letteralmente salvarvi la vita. 

La dott.ssa Fiorenza Marugo dell’Ospedale San Martino di Genova,  Clinica 
malattie respiratorie e Allergologia, con il nostro editore e giornalista 
Giansandro Rosasco

di Giansandro Rosasco
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1

3

Alcune cause 1. Turbinati infiammati 2. Setto nasale deviato 
3. Palato molle e/o lingua poco tonica



4 Corfole - Canta e passa la malinconia / se si canta in due / passa meglio. (Zucchero, da Hey man, 1987)

Rivolto chi desidera avere maggiori informa-
zioni sul mondo delle adozioni, dopo la pausa 
estiva, sabato 23 settembre dalle 15 alle 19 ri-
prendono gli incontri dalla volontà di Giansan-
dro Rosasco e Michela De Rosa di condividere 
la loro esperienza di genitori adottivi: “Il nostro 
apporto  vuole essere quello dal punto di vista 
di chi semplicemente è già passato attraverso le 
diverse maglie burocratiche e le montagne russe 
di emozioni. Quindi incontri tra pari, di scambio 
e condivisione tra neo genitori, futuri genitori 
e coppie che si stanno domandando se quella 
dell’adozione sia la strada per loro. Perché è vero 
che esistono gli staff della ASL, ma spesso non si 
sa a chi rivolgersi per un confronto intimo e per-
sonale. Una possibilità di parlare a cuore aperto, 
non con chi ha studiato l’adozione ma con chi ci 
è passato. Senza alcuna pretesa di insegnamen-
to, né di supporto psicologico, aspetti che invece 
vanno lasciati ai professionisti”. 
Un punto di partenza per chi desidera intra-

prendere questo percorso ma non sa da dove 
iniziare e ha mille legittime domande. In questi 
incontri  dal vivo oppure on line per chi è fuo-
ri provincia, si cerca di iniziare a scremare con 
umanità enon tramite siti o elenchi burocratici. 
“L’aspetto umano è fondamentale, ma per alcuni 
aspetti trascurato nel percorso istituzionale. O 
meglio, è più pssicologico che umano. E invece 
questo è importante, in vista di un incontro di de-
stini che ha bisogno di tanta fiducia e impegno e 
che mette alla prova. Poter parlare liberamente 
con coppie che sono nelle diverse fasi del percor-
so può essere molto utile e utile anche per creare 
una rete locale. Per questo chiudiamo sempre gli 
incontri con uno spazio di convivialità”. 

CONTATTI: 328.2256519
Mail: dilloarosasco@gmail.com
Pagina Facebook “OSSERVATORIO ADO-
ZIONI BAMBINI: domande, risposte e pro-
poste di miglioramento”

Bus gratis per over 70: 
basta la carta d’identità
Rinnovato sino al 31 luglio del 2024 l’accordo 
che dà diritto ai cittadini con più di settant’an-
ni di circolare liberamente a bordo dei mezzi di 
Amt lungo le tratte di Recco, Camogli, Portofino, 
Santa Margherita Ligure, Rapallo, Zoagli e Chia-
vari e relative frazioni. Non solo,  prevede anche 
un’ulteriore agevolazione a beneficio dei citta-
dini interessati a usufruire del servizio stesso. Al 
momento di salire a bordo del mezzo, l’utente 
non dovrà più dotarsi di un apposito biglietto, 
ma dovrà semplicemente essere munito della 
propria carta d’identità in modo da certificare la 
propria età anagrafica e la residenza.

Due nuovi capolinea 
AMT a Chiavari
Dall’11 settembre a Chiavari saranno due i capo-
linea AMT che sostituiranno quello di piazza No-
stra Signora dell’Orto. Il primo in piazza Caduti di 
Nassiriya e l’altro in corso Buenos Aires. A confer-
marlo, durante il sopralluogo tecnico congiunto 
avvenuto lo scorso 21 agosto, i rappresentanti 
dell’amministrazione comunale, l’azienda AMT, 
Città Metropolitana e le organizzazioni sindacali 
Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti, Faisa-Cisal. Previsto 
anche l’ampliamento e il miglioramento della 
fermata davanti alla stazione ferroviaria.

L’Ufficio Postale di 
Recco riapre anche 
al pomeriggio
L’ufficio riapre con orario continuato, dal lunedì 
al venerdì, dalle 8.20 alle 19.05; il sabato, come 
di consueto, fino alle 12.35. Con l’occasione si 
rammenta che il giorno 8 settembre, per la fe-
sta patronale di N.S. del Suffragio, anche la sede 
di Lungomare Bettolo non sarà operativa.

Le Sorelle Clarisse 
lasciano il monastero 
di Leivi: sarà una RSA
Assenza di nuove vocazioni e “il diminuire delle 
forze”; per questi motivi le Clarisse si uniranna 
alle consorelle di Vicoforte, nella diocesi di Mon-
dovì. Il trasferimento avverrà “verosimilmente 
entro un anno o poco più” perché nel frattem-
po, a Vicoforte, “dovranno essere compiuti alcuni 
interventi sulla struttura per consentire la nostra 
accoglienza”. Per il monastero sulla collina che 
sovrasta Chiavari è già accettato una proposta 
di acquisto e sarà destinato ad ospitare una resi-
denza per persona anziane autosufficienti. 

ai tuoi bambini piace
cantare? il Kids Choir 
Cerca nuove voci
Voci del Tigullio Kids Choir di Rapallo (ex Piccolo 
Coro Emiliani) riprende le attività per il decimo 
anno, aprendo le iscrizioni a “nuove voci”, ovvero 
bambini tra i 4 ed i 10 anni che vogliano far par-
te di un’attività divertente, che permette di stare 
in gruppo e avere stimoli di crescita. Il coro é af-
filiato alla Galassia dell’Antoniano di Bologna e 
vanta numerosi concerti sia nel Tigullio che fuori 
regione, oltre che gemellaggi con altri cori italia-
ni. Negli anni ha visto la partecipazione di oltre 
200 bambini attraverso progetti musicali e so-
ciali. L’attività è ospitata nei locali dell’ANMIG di 
Rapallo in Passo Santa Chiara 1 (di fianco all’Au-
ditorium delle Clarisse). Per info: 320 4946646.

Osservatorio 
adozioni

Riprendono gli incontri
tra genitori e chi intende 

creare una famiglia

pronto soccorso del 
San Martino riaperto 
agli accompagnatori 
Ma obbligo di mascherina FPP2

Con molta calma rispetto alla totale cancella-
zione nel maggio scorso delle “misure anticon-
tagio per il covid-19”, a fine agosto il Policlinico 
genovese ci fa la grazia di ridarci la possibilità di 
accompagnare i nostri cari al Pronto Soccorso. 
Finora infatti, l’accesso di parenti e accompagna-
tori era vincolato alla discrezionalità del direttore 
di struttura, sempre ovviamente nel pedissequo 
“rispetto delle indicazioni sulla sicurezza con-
testuale alla diffusione del Covid”. Che però, a 
quanto pare, in questo ospedale portabandie-
ra della campagna vaccinale, ora l’accesso sarà 
consentito ad un accompagnatore per paziente, 
munito di mascherina FP2, in due fasce orarie: 
dalle 12 alle 13 e dalle 18 alle 19, tutti i giorni.

due nuovi mezzi per la 
Croce Rossa Chiavari: 
uno intitolato a Di Capua
La Croce Rossa di Chiavari ha inaugurato due 
nuovi mezzi: una automedica e una unità mo-
bile di rianimazione, un’ambulanza speciale de-
dicata all’ex Sindaco Marco Di Capua.

ligabue in concerto 
a genova, sestri gli 
deDica una mostra

Il cantautore sarà a Genova il 13 e il 21 novem-
bre allo Stadium di Lungomare Canepa 155. 
Come omaggio l’Associazione Mojotic gli de-
dica la mostra fotografica “Jarno Iotti All Areas 
- Luciano Ligabue” presso Palazzo Pallavicini dal 
16 settembre all’8 ottobre. 



5- CorfoleVivere è diventato un esercizio burocratico. (Ennio Flaiano)

Questa storia è talmente assurda che merita 
di essere raccontata. Tutto parte da un agente 
vigilatore (si chiama proprio così) che ha come 
scopo unico della sua vita lavorativa quello di 
controllare i formaggi. Uno 007 con licenza di 
multare i malfattori del parmesan o combatte-
re sul piano internazionale contro i buchi del 
finto gruviera. Il che ha un senso, viste le frodi 
alimentari con le quali l’Italia deve combattere 
su ogni fronte e confine. Ma il mostro della bu-
rocrazia è sempre in agguato e può trasformare 
ogni azione da supereroe della difesa naziona-
le in un supererrore. L’arma è sempre la stessa: 
un maldestro fraintendimento della volontà 
del legislatore. Ed è quello che è accaduto al 
“nostro” Matteucci, sempre pronto con la sua 
squadra di furgoni e furgoncini ad affrontare le 
strade liguri, tra cantieri in autostrada, stradine 
di montagna, frane e ponti chiusi. La sua unica 
missione: far arrivare latte, formaggi e salumi 
in ogni dove, dalle città ai più sperduti paeselli. 
Ebbene, è stato multato con un verbale che è 
un labirinto inestricabile: “notificazione ai sensi 
dell’art. 14 della legge 24 novembre 1981 numero 
689 di accertata violazione del Decreto legislativo 
19 novembre 2004 n.297, relativo alle disposizio-
ni sanzionatorie in applicazione del regolamento 
(UE) n. 1151/2012 relativo alla protezione delle 
indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari”. 

...“Come se fosse Antani”...
Così direbbero i leggendari Amici miei, leg-
gendo il sopracitato dedalo di leggi e decreti. 
Eppure, ecco il nostro 007 intento a recarsi nei 
negozietti di provincia a controllare le altera-
zioni dei pezzi di formaggio fino a scoprire un 
“crimine”: ovvero il taglio delle forme di Fonti-
na in quarti. Quello che dovrebbe essere visto 
come un servizio è invece costato una multa di 
ben 4.000€ (in forma ridotta a 2.800€) a Loris 
Matteucci che commercializza formaggi e sa-
lumi dal 1973 e titolare dell’omonima azienda 
che ha sede in Val Fontanabuona: “Una cosa 
assurda, che mai mi era capitata in 50 anni di 
attività. Da sempre andiamo con i nostri fur-
goni a proporre i migliori formaggi e, fornendo 
soprattutto piccoli negozi, è prassi tagliare sul 
posto i quantitativi necessari alle loro esigenze. 
è impensabile che un piccolo negozio di paese 
smerci una forma intera di 12, 13 chili di Fonti-
na. Il negoziante preferisce giustamente pren-
derne un quarto alla volta e rivenderlo fresco 
alla propria clientela”. 
E il bello è che questo tutela il formaggio stes-
so: “Lo si fa anche per garantire un prodotto 
sempre al top specie per formaggi “vivi” come 
la Fontina che non hanno alcun trattamento e 
risentirebbero sia della messa sottovuoto che 
ovviamente della lunga permanenza in un frigo 
di negozio che magari mantiene sì il freddo ma 
non sempre ha la temperatura perfettamente 
controllata e adatta ad ogni tipo di formaggio”. 

TORNA IL TAPPIRO D’ARDESIA grazie al clamoroso autogol del Consorzio Produttori e Tutela della DOP Fontina

MULTa di 4000 euro per
aver tagliato la fontina
- E’ successo allo storico rivenditore Matteucci perché ora il noto 
formaggio valdostano si può vendere solo a forme intere da 15 kg
- Un altro schiaffo ai piccoli negozi a favore dei supermercati? 
- Il rischio è di non trovarla più sulle nostre tavole

Loris Matteucci attappirato per la multa di 4000 euro; parte della sua flotta di 
furgoni con i quali consegna latte, salumi e formaggi in tutta la provincia di Genova 
e oltre; il verbale inviato dal Consorzio Produttori e Tutela della DOP Fontina 

Se già sembrava una vicenda assurda, lo è ancora 
di più scoprendo che, come sottolinea Matteuc-
ci: “Il Consorzio  della Fontina che mi ha multato, 
può invece porzionare e vendere la Fontina in 
quarti. Che senso ha?”. Una beffa. Ma anche un 
doppio danno. Se si applicherà in questo modo 
la legge si rischia di non trovare più Fontina se 
non nei grandi supermercati che ovviamente 
comprano le forme intere. Un supererrore che 
sembra avere la licenza di “uccidere” i commer-
cianti al posto di proteggere il mondo che do-
vrebbe tutelare. “Eh si - ci conferma Matteucci – 
il contraccolpo c’è già stato: dalle 12/15 forme di 
Fontina che vendevamo ogni settimana siamo 
passati a 10 al mese e questo inverno, complice il 
calo della popolazione turistica in Liguria, auto-

maticamente non ne venderemo più”. 
E’ forse questa l’intenzione del Consorzio? Puni-
re i piccoli distributori e negozianti per passare 
tutto alla GDO e indurre la clientela a scegliere 
questa strada? Allora qualcuno potrebbe inizia-
re a pensare che forse sarebbe anche il caso di 
iniziare a boicottare questi prodotti. Confidia-
mo che il Consorzio della Fontina (che per legi-
ferare si è unito a quello del Parmigiano Rggia-
no) saprà chiarire questa situazione, rimediare 
alla multa comminata forse per eccesso di zelo 
e ristabilire l’equità con una qualche forma di 
compensazione affermando la vera tutela, in 
nome di quel made in Italy di cui tutti siamo or-
gogliosi. Le nostre pagine sono a disposizione 
per mettere un lieto fine.

di Giansandro Rosasco

il verbale
Un danno ai piccoli negozi, un favore ai supermercati



6 Corfole -

Malore improvviso, muore  sacerdote di 45 anni. 
Dramma in spiaggia a Varazze, turista muore 
per un malore improvviso
Malore improvviso, muore un bambino di 2 anni, 
«non aveva patologie». Famiglia sotto choc
Malore in vacanza, muore volontario Croce Rossa
Muore nel sonno ex nuotatrice olimpica di 42 anni
Malore improvviso mentre era in vacanza: muo-
re a 19 mesi tra le braccia dei genitori
Giovane papà morto a 24 anni: malore in strada
Malore improvviso in vacanza, bambino di 2 
anni morto davanti alla mamma
Tragedia a Ferrara: malore davanti agli amici e 
muore a 19 anni
Malore improvviso, Alessandro si accascia a 16 
anni: la nonna lo trova senza vita in giardino
Tiezzo sconvolta per il 39enne stroncato da un 
malore improvviso
Malore improvviso mentre fa il bagno a Isola 
delle Femmine, morto ragazzo di 21 anni
Stroncato da un malore improvviso, morto un 
29enne durante la pausa pranzo
Malore in acqua: muore donna di 45 anni
Malore fatale durante escursione in Valtartano, 
muore a 51 sotto shock il figlio 16enne
Pilota ha un malore improvviso poco dopo il de-
collo e muore in volo
Giovane mamma muore per malore improvviso
Malore, automobilista muore davanti alla moglie
Dramma a Bovalino, 50enne muore mentre fa il 
bagno a causa di un malore

Con tutto l’oro del mondo non si può comprare il battito del cuore, né un lampo di tenerezza (Alphonse de Lamartine)

Per scrivere questo articolo volevo partire dall’os-
servazione della situazione, così ho cercato le 
notizie inerenti i malori improvvisi con l’intento 
di riportare quelli di agosto. Pensavo fossero una 
manciata, invece ho dovuto smettere di trascri-
verli per mancanza di spazio. Quelli che leggete 
in alto sono infatti quelli solo di agosto. E di cui 
hanno parlato i media. L’aspetto più allarmante è 
la giovane età: un fenomeno che si sta verificando 
in tutto il mondo e che molti medici considerano 
un’emergenza di salute pubblica. Proprio a fronte 
di questo improvviso picco, nel 2021 è stata vara-
ta una apposita legge (Legge 116) che favorisce la 
progressiva diffusione e l’utilizzo dei defibrillatori 
anche da parte della popolazione. Così le istitu-
zioni avviano diverse iniziative, sparpagliate qua 
e là in modo che non si noti troppo l‘emergenza. 

Corsi per uso defibrillatori 

Il 28 agosto la Giunta regionale della Liguria, su 
proposta dell'assessore alla Sanità, Angelo Gra-
tarola, ha accreditato 13 centri di formazione sia 
per lo svolgimento dei corsi di rianimazione car-
diopolmonare adulto e pediatrico e utilizzo del 
defribillatore semiautomatico esterno, sia per il 
rilascio dell'autorizzazione all'utilizzo dei defri-
billatori semiautomatici esterni (DAE) in ambien-
te extra ospedaliero. I corsi saranno rivolti sia agli 
operatori scolastici - per ovviare il rischio di in-
farti nei bambini e ragazzi - sia ai cittadini. Sarà 
anche più facile localizzare i defibrillatori auto-
matici DAE attraverso: sito regionale dedicato; 
APP che fornisce in modo semplice e in tempo 
reale tutte le informazioni al cittadino; integra-
zione con il software del 118 con la possibilità di 
allertare i soccorritori che si sono resi disponibili 
ad intervenire. Si parte da Genova e poi gli altri 
centri nei quali oltre ad un'alta densità abitativa 
c'è anche un importante flusso turistico.

Infarti in aumento: si corre ai ripari
Elettrocardiogramma in farmacia e corsi per uso dei defibrillatori, anche a scuola

29 s e t t e m b r e
Giornata mondiale 
del cuore
Al momento di andare 
in stampa non è disponibile 
il programma delle iniziative 
di quest’anno; informatevi 
presso il vostro medico o ASL.

- di Michela De Rosa

A fronte di questo improvviso picco è stata varata una apposita legge che favorisce l’utilizzo dei defibrillatori anche da parte della popolazione

Malore improvviso nella sua ferramenta
Ragazza di 26 anni trovata morta nella notte: pro-
babile malore improvviso
Treviso, 35enne si accascia mentre chiacchiera con 
gli amici e muore davanti a loro
Ha un malore alla guida, uomo di Vasto perde la 
vita schiantandosi contro un’auto

Catanzaro, commozione e sconforto al funerale 
della 23enne morta per un malore improvviso 
Malore improvviso stronca 55enne a Termoli
Tragedia in campeggio, 53enne esce dal camper 
appena sveglio e stramazza al suolo
Malore in farmacia: morta una donna di 35 anni
Malore in casa: una ragazza di 23 anni muore 

Esami cardiaci in farmacia

Dal 3 luglio i cittadini che avranno necessità di 
fare un elettrocardiogramma (Ecg) o un hol-
ter, cardiaco o pressorio, potranno recarsi, con 
la ricetta medica, direttamente in farmacia. La 
Giunta regionale ha infatti approvato il pro-
gramma delle attività sperimentali, finanziate 
da un apposito fondo nazionale, della ‘Farmacia 
dei Servizi’ trasformandole sempre più in presidi 
sanitari territoriali. La maggior parte del fondo è 
stato destinato, di comune intesa tra farmacie e 
Regione Liguria, alle prestazioni di telecardiolo-
gia, anche con l’obiettivo di ridurre le liste d’atte-
sa. Per usufruire di queste prestazioni, che sono 
a totale carico del Servizio Sanitario Regionale/
Nazionale basta presentare la ricetta medica. Si 
tratta di oltre 24.000 esami da usufruirsi fino ad 
esaurimento delle risorse disponibili: esaurita 
la fase sperimentale, questi servizi potrebbero 
diventare strutturali. Le farmacie coinvolte su 
tutto il territorio regionale sono 269 e si sono 
attivate da tempo, predisponendo appositi cor-
si di formazione in collaborazione con l’Ordine.

mentre aspetta l’ambulanza
Tragedia in casa, 37enne trovato morto nel letto
Malore improvviso, due morti in casa a distan-
za di poche ore a Portogruaro
Ha un malore mentre guida un furgone: morto 
artigiano edile di 57 anni
Malore improvviso di un 65enne, strazio della 
moglie  
È morto nella notte il comandante della polizia 
penitenziaria di Parma: stroncato da un malore 
improvviso a 55 anni
Malore improvviso durante la sagra, muore a 
23 anni: choc a Salerno
Tragedia nel Palermitano, 40enne muore per 
un malore improvviso mentre fa il bagno
Muore a 35 anni sotto l’ombrellone
Malore improvviso mentre è in bici: 58enne 
muore sotto gli occhi del figlio
Malore al lavoro, 29 enne non ce la fa
Morto consigliere Rai 48enne: malore improvviso 
Malore durante la partita tra amici, muore 
57enne
Dolore ad Amalfi: morto 54 enne
Malore improvviso, muore in casa a 59 anni
Va a letto a riposare, non si rialza più: direttore 
d’orchestra stroncato da malore a 61 anni
Malore in strada, morto un 50enne
Muratore stroncato da un malore in casa a 56 
anni, la compagna fa la macabra scoperta
56enne muore all’improvviso sotto la doccia
Viareggio, muore all’improvviso a 29 anni 

Alcune delle notizie che appaiono cercando 
in rete “malore improvviso agosto 2023”



7- Corfole    Questo Paese è geologia di giorno e astronomia di notte. (John Boynton Priestley)

Il 31 luglio il telescopio spaziale EUCLID ha inviato le prime spettacolari immagini da galassie lontanissime

Un fontanino... spaziale

30 anni e una laurea in fisica con 110 e lode, Mar-
co Bonici è ufficialmente il più giovane scienzia-
to, astrofisico, della val Fontanabuona. Figlio di 
Claudio, macellaio, e di Mara casalinga, fin da 
bambino aveva già la vocazione della scienza. 
La mamma lo voleva medico, ma ricorda che il 
figlio dava dei segnali molto chiari sul suo futuro: 
“Giocava con una ricostruzione del sistema solare 
e l’amore per la scienza si vedeva anche dalla sua 
rivista preferita, Focus, poi l’appuntamento setti-
manale immancabile con SuperQuark”. Un bam-
bino che di notte sognava i buchi neri e che di 
giorno poteva contare sulla luce di un faro, i suoi 
genitori, che gli hanno permesso di seguire la 
sua strada, che da Gattorna prima e Cicagna poi, 
lo sta portando in giro per il mondo.

Oggi sono tutti orgogliosi di questo ragazzo 
lucido e determinato, che grazie a una sua in-
tuizione è approdato all’ESA, l’agenzia spaziale 
europea. Marco, in particolare, lavora al satellite 
Euclid che ha come scopo il miglioramento delle 
conoscenze sulla materia e sull’energia oscura, 
uno dei temi di maggiore interesse nell’astrofi-
sica moderna. Euclid è partito il 1 luglio e la sua 
vita operativa durerà sei anni. Il satellite ospita 
due strumenti scientifici di altissima tecnologia 
che effettueranno una sorveglianza del cielo ex-
tragalattico con lo scopo di ottenere immagini 
di altissima accuratezza e misurare gli spettri di 
milioni di galassie. Ed è proprio nell’elaborazio-
ne dei dati che Marco ha portato il suo ingegno 
perché è riuscito a ideare, grazie all’uso della In-
telligenza Artificiale, uno strumento di riduzione 
della complessità di calcolo. Per capire: se prima 
occorrevano cento ore per l’elaborazione dei 
dati ricevuti dal satellite, ora basta un minuto. 
Questo farà accelerare il tutto e risparmiare mesi, 
forse anni all’intero programma e verosimilmen-
te anche ai programmi futuri. Potete capire cosa 
significhi questo in termini di ricerca ma anche 
di risparmio economico e per questo Marco vie-
ne ingaggiato per spiegare la sua intuizione ad 
altri astrofisici e scienziati: è appena tornato dal 
centro per le operazioni relative ai satelliti in or-
bita, in Germania, dopo essere stato a San Fran-
cisco dove ha sede una delle più importanti uni-
versità del mondo, tanto che ci sono i parcheggi 
riservati ai premi Nobel. Ed è ora prossimo a par-
tire per il Canada. Se qualcuno si domandasse 
se è un altro cervello che emigra, in parte è così. 
Sebbene lui parta a testa alta dall’Università ita-
liana, all’interno di un programma europeo con 
collaborazioni mondiali, racconta di trattamenti 
economici e di supporto scientifici che vi rispar-
miamo perché intristirebbero questa bella storia 
di questa intelligenza locale che ha davanti a sé 
grandi praterie ed è anche un esempio per tutti 
quelli che hanno nella testa un sogno.

Gli ho infine posto due domande personali: la 
prima è se crede negli extraterrestri e mi è parso 
molto possibilista, la seconda è se crede in Dio:  
“sapevo che mi arrivava questa domanda”. Non 
avendo risposta, ha ricordato le sue frequen-
tazioni della parrocchia fino al momento della 
laurea alla quale festa era stato invitato pure 
Don Guido Perazzo, accolto da Marco con un 
“Benvenuto nell’universo dell’ateismo” al quale 
il Don aveva fatto seguire un segno della croce. 
Un altro mistero del Cielo che non avrà mai fine. 

Immaginate di voler analizzare qual-
cosa che non è possibile vedere. Sa-
rebbe tremendamente difficie e am-
bizioso. Ed è così l’obiettivo di Euclid 
che punta a ricavare informazioni con 
un dettaglio senza precedenti sull’U-
niverso oscuro, ovvero quella Mate-
ria Oscura ed Energia Oscura che 
compongono il 95% dell’universo. 
Si tratta di uno dei più grandi misteri 
del nostro universo e potrebbe spie-
gare anche il motivo per cui l’espan-
sione dell’universo sta acceleran-
do. Gli scienziati chiamano “energia 
oscura” la forza che starebbe dietro a 
questa espansione accelerata.
Con questo intento, il telescopio spa-

ziale europeo Euclid è decollato il 1 
luglio da Cape Canaveral, arrivando 
in meno di un mese a un milione e 
mezzo di chilometri dalla Terra, nel 
punto da dove, nei prossimi sei anni 
osserverà un terzo del cielo e stu-
dierà oltre due miliardi di galassie, 
fino a 10 miliardi di anni luce di di-
stanza, creando anche la più grande 
mappa 3D mai vista del cielo. 
Il 31 luglio Euclid ha inviato sulla 
Terra le prime immagini che l’Esa ha 
definito “ipnotiche” per la loro detta-
gliata bellezza (e che non pubblichia-
mo perché occorrerebbe più spazio 
cartaceo di quello che abbiamo a 
disposizione). Alla fine della sua vita 

operativa, avrà prodotto immagini e 
dati fotometrici per più di un miliar-
do di galassie e milioni di spettri di 
galassie. Ed è proprio sul fronte della 
gestione di questa enormità di dati 
che entra in gioco l’Italia che ha, tra 
le altre cose, la responsabilità del con-
fronto con i dati provenienti da altre 
fonti e della preparazione dei risultati 
da distribuire alla comunità scientifi-
ca. Queste attività sono una compo-
nente essenziale per il successo della 
missione ed ecco che l’intuizione di 
Marco che permette di elaborare 
miliardi di dati, si rivela in tutta la 
sua importanza.

Marco Bonici è un astrofisico: una sua intuizione ha rivoluzionato la 
missione spaziale che cambierà la nostra conoscenza dell’Universo     
- di Giansandro Rosasco

Osserverà 1/3 del cielo
Misurerà la forma, posizione e distanza di galassie a 10 miliardi di anni luce
Creerà la mappa 3d dell’Universo più grande e accurata mai prodotta

Quali sono le leggi della fisica fondamentali dell’universo?
Come si originò l’universo e di cosa è fatto?
Com’è cambiata l’espansione dell’universo?
La nostra comprensione della gravità è completa?
Qua’è la natura della Materia Oscura?
Qual’è la natura dell’Energia Oscura?

euclid
Uno dei telescopi 
più ambiziosi 
mai costruiti

e perchè potrebbe 
cambiare la storia

Marco mostra orgoglioso il suo nome sulla mappa del progetto Euclid esposta presso la sede dell’ESA a Darmstadt; 
mentre illustra la sua intuizione a un convegno, sempre presso la sede ESA; con l’orgogliosa mamma Mara

CERCANDO RISPOSTE A DOMANDE... SPAZIALI!



8 Corfole - Un campione è qualcuno che si alza quando non può. (Jack Dempsey)

Sestri e il pugilato: una grande storia 
messa all’angolo  dalla burocrazia
Con il cambio di gestione subentrano le nuove regole e così la storica palestra fondata da “Pinan”  
Muzio diventa da un giorno all’altro inagibile: l’appello di Claudio Carbone e non solo per la riapertura

Dopo quasi cinquant’anni di allenamenti, riscal-
damenti e colpi schivati, la Palestra di Pugilato 
nata nel 1975 dalla passione del grande Giusep-
pe “Pinan” Muzio ha chiuso le saracinesche. E’ 
accaduto lo scorso ottobre e da allora uno dei 
suoi allievi, Claudio Carbone, insieme a Bob-
bio e Raso (allenatori e tecnici federali), suona 
il campanello a tutte le porte ufficiali. Come ac-
cade per bar e ristoranti, quando subentra una 
nuova gestione si applicano le nuove norme. E 
con le nuove disposizioni, quella sede che fino 
al giorno prima andava bene, improvvisamente 
è diventata “inagibile per motivi di sicurezza”. Per 
Carbone, che tra quelle pareti è cresciuto come 
ragazzo e nato come pugile, quella palestra è 
perfetta. Ma soprattutto è impregnata della sto-
ria del pugilato sestrese, ligure e italiano. Una 
sorta di monumento sportivo. Il cambio della 
giunta comunale ha rallentato ancora di più i 
tempi della risposta ufficiale e il nuovo dele-
gato allo sport, Albino Armanino, non ha per il 
momento una soluzione. Ma una rassicurazione, 
che “il progetto dei pugili sestresi è importante 
anche per il Comune”. Vedremo quanto. Perché 
qui non è solo questione di sport, di muscoli, di 
incontri. E’ soprattutto una storia di vite salvate.  

Sul ring contro 
la burocrazia

Ma la burocrazia è un avversario subdolo, che 
con un semplice, leggerissimo foglio accartoc-
ciato può mettere all’angolo i sogni e le speran-
ze. Per resistere ci vuole la passione e il sangue 
freddo di un combattente. “A Sestri gh’è sangue 
bun” diceva un vecchio saggio. E nelle vene di 
Claudio Carbone scorre quel sangue. Questo si 
capisce dai suoi occhi, che una volta erano ar-
rabbiati con il mondo e che oggi sono pieni di 
speranza. Lui prese la tristezza, il dolore e l’ira e 
li trasformò in impegno, costanza e disciplina. 
Indossò i guantoni cercando di lottare contro i 
propri demoni, quelli che gli ricordavano l’inci-
dente che lasciò suo fratello in una carrozzina. 
Aldo Traversaro fu il primo a fiutarne il talento. 
Qualche anno dopo, entrato sotto l’ala protetti-
va di Pinan, Carbone cominciò a portare a casa 
premi: Campione interregionale, cintura ligure 
nei pesi medi, due volte in finale negli assoluti. 
Carbone sa l’arte del pugilato, lo dicono i suoi 
70 match finiti sempre con una stretta di mano. 
Perché la boxe, dice lui, è questo: “Disciplina, 
sacrifici, paure, ma prima di tutto, rispetto”. 
Con un sorriso mi dice che fino a poco tempo 
fa dava ancora del “lei” al suo allenatore. Ed è 
questo che vorrebbe insegnare anche ai gio-
vani d’oggi. Che la boxe non è un modo legale 
per fare a pugni. È tutt’altro. Vorrebbe togliere 
dalla strada sbagliata qualche ragazzo, dare 
un’opportunità a quelli che si sentono persi e 
aprire loro le porte di un posto che insegni l’a-
micizia, il rispetto verso l’avversario, i segreti di 
uno sport complesso. A spese sue. A tempo suo. 
Nella palestra del suo maestro Pinan. Un match 
importante perché la burocrazia può essere le-
tale, ma le promesse ci sono e la nuova giunta 
comunale di Sestri Levante ci assicura di “avere a 
cuore il sogno di Claudio Carbone” che fa anche 
da portavoce per una comunità che tifa per lui e 
per la propria gloriosa storia di pugili.

Carla Berneanu

Tra i campioni di pugilato del Levante c’è 
anche Aldo Traversaro: 54 incontri, vinti 
44, pareggiati 6 e persi 4, ma nessuno per 
ko. Eppure la sua storia parte dalla timi-
dezza di un bambino che non veniva mai 
scelto nelle squadrette di calcio del pae-
se, di un adolescente che amava ballare 
ma che non aveva il coraggio di invitare 
una ragazza. Un giorno si fermò davanti 
alla palestra di pugilato, ma non si sentì di 
entrare. Mandò un amico come scudo e si 
strinse ancora nel suo timore. Tito Copello 
invece riconobbe all’istante il talento e gli 
fece spazio tra i suoi ragazzi.
Traversaro inizia ad allenarsi, negli ango-
li stretti, lontano dagli sguardi. Ma ha un 
obiettivo. Se lo ricorderà ogni volta nella 
fermata della corriera delle 21.30, sul-
la strada di ritorno a casa che è sempre 
buia, a mezzanotte quando deve ancora 
stendere i suoi vestiti che gli serviranno 
il giorno dopo in palestra: “Volevo che le 
persone si accorgessero di me perché ho 

fatto qualcosa di buono. Volevo il mio nome 
sul giornale. Ogni volta che qualcuno lo 
avrebbe letto, la mia timidezza sarebbe sta-
ta premiata. Agostino, il mio manager, mi 
disse:<<Traversaro, le cose si guadagnano. 
La gente non ti regala nemmeno il buon-
giorno.>>”  E lui lo prese sul serio. 
Si mise sul ring davanti a nomi pesanti: 
Adinolfi, Grespan, Trujillo, Walter White, 
Cardoso, Taylor. Ormai il pugilato face-
va parte di sé e, insieme, scoprirono una 
tecnica, un movimento che lui, adesso, lo 
definirebbe magari azzardato. Lavorare 
sull’avversario per sovraccaricarlo. Perché 
la boxe non è una raffica di pugni. Il suo al-
lenatore, una volta gli disse: ”Il pugile deve 
avere occhi e gambe. All’ultimo, il pugno.”

Nel ’79 l’addio al ring come pugile, per 
trassformarsi in allenatore. “Qualcosa era 
cambiato, ma sappi che è più difficile smet-
tere che iniziare. Dopo odiavo la palestra, ho 
scelto di uscire dalla porta di servizio, senza 

spargere la voce. Sono rientrato come alle-
natore nella palestra chiavarese di Tito Co-
pello, dove sono diventato quello che sono”.
Così, a sua volta, ha formato altri ragazzi, 
tra cui Claudio Carbo-
ne, riconoscendo in lui 
quelle doti che poi un 
altro maestro, Pinan, 
ha finito di plasmare 
nella sua palestra a Se-
stri Levante. Accanto a 
noi si ferma una moto 
e scende proprio 
Claudio Carbone. Si 
scambiano una stret-
ta di mano e Traver-
saro mi dice “Molti ra-
gazzi sono lasciati soli. 
E ognuno di loro che vie-
ne in palestra a fare uno 
sport è già un campione. 
Carbone vuole fare que-
sto. E va sostenuto”.

Aldo Traversaro: “La boxe ha salvato tanti ragazzi, 
per questo Carbone va sostenuto”

Pugni, pupe, persone, paese
Minima storia del pugilato 
a Sestri Levante. 
Da Mino Bozzano a oggi
Vincenzo Gueglio 
(Gammarò Edizioni, 2011)

La Boxe e Sestri Levante, un legame 
forte che ha appassionato genera-
zioni di abitanti orgogliosi di vedere i 
loro compaesani salire sui ring d’Italia 
e del mondo. Non solo la storia di uno 
sport e dei suoi campioni, ma anche 
del paese in cui sono cresciuti.

PER APPROFONDIRE

Alcune belle immagini di Claudio Carbone con il suo maestro Giuseppe 
Pinan Muzio; a lato, Carbone oggi lancia l’appello per riaprire quella pale-
stra, chiusa per questioni burocratiche
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La Liguria è tra le regioni in cui il gioco del-
le bocce è ben seguito nei piccoli paesi come 
nelle cittadine e quindi sono presenti molti 
campi da gioco (Vedi riquadro). Tra questi, ce 
n’è uno con un nome che sembra sempre sba-
gliato e che, secondo Bruno Bergamo, storico 
di questo sport, presenta un mistero. Ecco il 
suo scritto. 

Questo ritrovo è un delizioso punto d’incontro 
in pieno centro di Chiavari, esattamente all’en-
trata della colmata, locazione che permette a 
tante persone, per lo più uomini e donne an-
ziani, di trascorrere festosi pomeriggi goden-
do delle sue potenzialità. Innanzitutto il gioco 
delle carte, molto diffuso specialmente alle ap-
partenenti del gentil sesso, con interminabili e 
accalorate sfide a burraco nei saloni al chiuso 
e all’aperto. Spazi che vengono usati frequen-
temente anche da gruppi di modellisti. Inoltre, 

ci sono a disposizione la sala biliardo, sala Tv, 
campetto coperto per la Petanque e natural-
mente i campi per il gioco bocce. Il Circolo è 
nato negli anni ‘50 con il nome Tigullio in Piazza 
Leonardi dove si trovava l’Ufficio delle Entrate 
e solo negli anni ‘70 divenne Circolo Comunali 
perchè frequentato da dipendenti del comune. 
La struttura era in legno e nel 2010 fu distrutta 
da un furioso incendio. Grazie all’aiuto di tante 
persone, Enti e assicurazione, rinacque nell’at-
tuale sede. Per la società sportiva, diversi Pre-
sidenti e consiglieri si sono alternati cercando 
di fare ognuno del proprio meglio, tuttavia, 
nel settore agonistico non ha mai eccelso più 
di tanto. Vi è stata una fugace meteora dura-
ta alcune stagioni, quando la gestì un bravo 
dirigente e giocatore di classe elevata: formò 
una squadra di alto livello ottenendo risultati 
lusinghieri che diedero lustro. Ma in seguito, 
l'esiguità dei fondi e la mancanza di sponsor 
non permisero il protrarsi di quella conduzio-
ne, quindi si ritornò alla Territoriale, sinonimo 
usato per definire i giocatori più modesti della 
società, che dal 1960 affluivano tra le sue fila. 

Questo è il mistero. 
Perchè questa collettività, a parte quei due 
anni, è sempre stata snobbata dai giocatori più 
bravi? Forse preferiscono accasarsi in collettivi 
con atleti agonisticamente superiori. D’altron-
de, se non si spende non si possono ottenere 
risultati, lo dimostrano le grandi squadre di 
ogni sport, dove i giocatori migliori sono pagati 
diversamente. Bisogna anche dire che sponsor 
appropriati non ci sono mai stati. Tuttavia, il Cir-
colo Comunali rimane una splendida realtà per 
i soci che lo conoscono e frequentano assidua-
mente. E si accontentano.

Bocce: il mistero del Circolo 
Comunali di chiavari QUante Specialità ci sono? 

Quelle ufficiali sono Raffa, Volo, Pe-
tanque e Bocce su prato. La pétan-
que (in francese) o petanca (in occita-
no e in catalano) è nata in Provenza.

Com’è fatta una boccia?
Nelle gare ufficiali ha diametro di 
107 mm (circa 10 cm) e peso di 920 
gr (quasi un chilo) per i Seniores; 
per donne e Juniores cambia dav-
vero poco: 106 mm e 900 gr. Il palli-
no ha diametro di 4 cm e pesa 90 gr. 

QUANTI Campi in italia?
Lombardia 452; Piemonte 379; Ve-
neto 183; Emilia Romagna 160; La-
zio 144; Campania 136; Liguria 132; 
Marche 108; Friuli Venezia Giulia 88; 
Sardegna 78; Toscana 77; Abruzzo 
e Calabria 63; Puglia 47; Sicilia 38; 
Umbria 36; Trentino A. A. 32; Basili-
cata, Molise, Valle d'Aosta 13.

Chi è il campione mondiale?
Il campione del mondo, sia a livel-
lo individuale che in coppia, è un 
32enne di Erba (CO), Luca Viscusi.

è uno sport olimpico?
Al momento no. Ma la federazione 
internazionale l’ha candidata come 
disciplina delle Olimpiadi 2024.

chi lo ha inventato?
La più antica testimonianza è del 
7000 a.C. e si trova nella città ne-
olitica di Catal Huyuk, in Turchia, 
dove sono state rinvenute alcune 
sfere di pietra che mostrano chia-
ramente segni di rotolamento su 
un terreno accidentato.

un gioco... epico!
Già Omero raccontava nell’Iliade 
che, davanti alle mura di Troia, Achil-
le e i suoi compagni nelle ore di ozio 
facevano rotolare delle pietre. A 
Pompei, in un locale poi chiamato 
“bocciodromo”, furono scoperti du-
rante gli scavi un pallino e otto boc-
ce.  Sembra che anche i legionari, nel 
corso delle campagne nelle Gallie, si 
divertissero a sfidarsi in accanite par-
tite sugli spalti delle fortificazioni.

QUANTa gente ci gioca?
In Italia conta novantamila tessera-
ti e un milione di praticanti. 

Dettaglio da un sarcofago romano, III d.C.
Conservato ai Musei vaticani)

Bruno Bergamo con alcune foto 
salvate dal rogo della vecchia sede
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All’Olimpo di Zeus, dove 
le caprette ti fanno “Ciao”

Ho parlato a una capra. Era sola sul prato, era legata. Sazia d’erba, bagnata dalla pioggia, belava. Quell’uguale belato era fraterno al mio dolore. (Umberto Saba)

Di Fatina Sonia, al secolo Sonia Bianchera, ve ne 
abbiamo parlato in veste di scrittrice e di inve-
stigatrice del paranormale. E’ anche criminologa, 
conduttrice radio, attrice, pittrice e fotografa. Ma 
soprattutto filantropa. I ricavati delle sue opere 
e performance vanno infatti a sostenere le sue 
iniziative a favore del prossimo, sia umani che 
animali. Ed è proprio per questi ultimi che ha 
costruito l’Olimpo di Zeus, una casa famiglia per 
caprette.  Si trova in un terreno a fasce nel bosco 
sulla strada per Prato Sopralacroce (Borzonasca) 
gentilmente messo a disposizione da un’amica. 
Una soluzione trovata grazie al passaparola. 
Andiamo a visitarlo arrampicandoci su un breve 
sentiero - come capre appunto - e Sonia ci pre-
senta le sue “caprette elfiche”: “Ecco Marco Aure-
lio, Morgana, Davide, Cleopatra, Biancaneve, Iside, 
Francariel e Lucifero, ognuna ha il nome che ne ri-
specchia il carattere. Erano animali da reddito, ora 
vivono in pace e possono dormire sotto le stelle o 
nella loro casetta”. Ci lasciamo trasportare da Fa-
tina Sonia nella sua atmosfera da libro delle fate, 
tanto che queste caprette felici che vengono a 
salutarci con un belato allegro sembrano dirci 
“Ciao!”. Qui è tutto in regola, Sonia ha l’autorizza-
zione dell’ASL dove sanno che tutto ha lo scopo 
di portare avanti il loro ciclo naturale di vita: “I ve-
terinari si sono meravigliati di questa realtà: hanno 
visto le caprette al loro arrivo con il loro deperimen-
to fisico, psicologico e comportamentale; successi-
vamente hanno potuto seguire la loro evoluzione e 
sono rimasti colpiti”.

Un luogo di cultura della pace
All’interno dell’Olimpo si trovano il Bosco delle 
Fate, la Valle degli Elfi dove le caprette vanno in 
gita e il Sentiero Elfico Fatato che è un percorso 
di educazione emozionale. Sonia lo ha pensa-
to  come un centro per la cultura della pace tra 
creature: “Non a caso ha ricevuto una cerimonia 

di benevolenza ispirata a San Francesco d’Assisi e 
Arthur Schopenhauer che nel “Fondamento della 
morale” scrisse: <La sconfinata pietà per tutti gli 
esseri viventi è la più salda garanzia del buon 
comportamento morale. [...] Non conosco nes-
suna preghiera più bella di quella che conchiu-
deva gli antichi spettacoli teatrali: Possano tutti 
gli esseri viventi restare liberi dal dolore!>”.
L’Olimpo di Zeus è una casa sicura, immersa nel 
verde, dove il popolo animale vive fino al proprio 
ciclo di vita naturale, in libertà senza compiti o 
obblighi da adempiere. “È un posto di divulgazio-
ne e sensibilizzazione sulla tematica di compiere 
del bene al prossimo e prendere consapevolezza 
che esseri umani e esseri animali hanno gli stessi 
diritti, la stessa intelligenza emotiva, l'identica sen-
sibilità e l'uguale sperimentazione di emozioni. È 
un esempio degli insegnamenti cristiani e fa sor-
gere una necessaria riflessione sui temi dei diritti 
universali, coinvolgendo l'opinione pubblica al ri-
spetto dei bisogni ispirando comprensione e forza”. 

Tra sogni e fatica
Totalmente autofinanziato e auto gestito, neces-
sita quotidianamente di fieno, fioccato, oligoe-
lementi, verdure fresche, pulizie, manutenzione 
e veterinario. Sonia deve ricorrere a persone a 
pagamento. “Il desiderio adesso è quello di allesti-
re un’altra casetta per accogliere altre creaturine, 
però poi ci siamo detti come facciamo?”. 

Per sostenere il progetto
Oltre al libro “Le Fiabe degli Elfi. Come diven-
tare paladino del bene”, Sonia ha all’attivo la 
Mostra personale permanente “Mondi Elfici di 
Libertà. Percorso Sensoriale Introspettivo Co-
gnitivo” a Chiavari presso il ristorante Bronzin 
Mania. Opere in vendita benefica il cui ricavato 
è devoluto per finanziare la riserva naturale pri-
vata protetta e Casa Famiglia “L’Olimpo di Zeus”.

Sonia Bianchera, alias Fatina Sonia, con le caprette salvate dall’uso umano: da “animali da reddito” ora sono animali al sicuro e in libertà

Qui il popolo animale vive il proprio ciclo di vita naturale, in libertà e senza obblighi da adempiere

Creato da Fatina Sonia, questo rifugio accoglie animali che erano destinati all’uso umano
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Festeggiare nel 2023 una piccola attività commer-
ciale è una bella ricorrenza perché a fronte di mol-
te che sono costrette ad abbassare la serranda c’è 
chi invece continua ad andare avanti e anche con 
successo. Tra queste c’è Intimitaly, negozio specia-
lizzato in intimo e abbigliamento sportivo e da re-
lax uomo-donna-bambino, biancheria per la casa 
e tutti prodotti di qualità Made in Italy. Si trova a 
San Salvatore in Via Divisione Coduri 57. Ed effet-
tuano anche consegna a domicilio gratuita telefo-
nando al numero 0185 382197. Ideato da Mauro 
Franzese e sua moglie Angela, oggi a guidarlo c’è 
la figlia Veronica, solare e sempre sorridente. Una 
famiglia di imprenditori: qualcuno ricorderà la ri-
vendita di macchine di Ettore e l’agenzia di prati-
che auto a Chiavari di Maria Franzese. Mentre lo 
zio di Mauro, ha a sua volta una decina di negozi 
con lo stesso marchio “Intimitaly” in Campania. 

Spirito imprenditoriale e inventiva
Oltre ai tanti clienti del negozio, Veronica  è co-
nosciuta da migliaia di persone per avere idea-
to la pagina Facebook “Asta a Partire da 1 Euro 
zona Levante, Tigullio. L’originale!!!!” che per-
mette a tutti di mettere appunto in asta quegli 
oggetti di cui non sappiamo che fare.

IntimItaly  Cogorno: il marchio della 
famiglia Franzese compie 10 anni

Hai un‘attività? Festeggi
una ricorrenza o vuoi far
conoscere un prodotto? 
Entra nella testata più 
diffuso del il territorio! 
Contattaci! 0185.938009

Veronica Franzese con il padre Mauro, titolare del negozio di Cogorno

V  X P  PULI Le migliori segnalazioni dalla rete
I protagonisti siete voi!

CHIAVARI - A LUGLIO AUTOVELOX... BOLLENTE
Forse c'è qualcosa che non quadra con l'autovelox di via Parma. Mi sono state recapitate 
SEI multe tutte del mese di luglio, con le solite velocità(57/56/58 km/h "rilevati" che al netto 
dello scarto sono 51, 52 ecc). 48 euro x 6 sono una cifra niente male per uno stipendio come 
il mio e ora mi aspetto che arrivino anche quelle delle prima metà di agosto! Abito in quella 
via da anni e, dovendola percorrere quotidianamente, sto sempre attentissimo a quel Velox! 
Non credo che improvvisamente a luglio mi sia rimbecillito e abbia superato sistematica-
mente il limite. Quando sono andato a pagare c'era la coda di persone che pagavano multe 
TUTTE PRESE IN VIA PARMA a luglio! Sono salito al comando di polizia municipale per avere 
chiarimenti e mi è stato detto che l'apparecchio è stato recentemente revisionato. Quanti 
altri hanno preso multa a luglio per il suddetto Velox? Ho intenzione di fare ricorso più che 
altro per segnalare un probabile "malfunzionamento" o diciamo così..."problema di taratu-
ra" e non sarebbe male portare altre testimonianze. - Alessandro Biologico Liveli Giannotti

LAVAGNA - PAVIMENTO DISCONNESSO, LESIO-
NE VERTEBRALE
Passeggiando sulla placca del porto, mia moglie non si è 
accorta del pavimento sconnesso cadendo rovinosamen-
te. Al pronto soccorso le hanno diagnosticato una lesione 
vertebrale con obbligo di busto rigido e prognosi inziale di 
30 giorni. Mi sono recato in comune  per segnalare il pro-
blema e come prima risposta mi son sentito dire che “la 
segnalazione è inutile perché il comune non paga alcunché”. 
Ripeto, mi ero recato a segnalare il problema perché altri 
non incorressero nello stesso incidente. - Jimmy Podestà

COGORNO - IL VANDALO DELLA VIA DELL’ARDESIA
Chiunque abbia passeggiato negli ultimi mesi in via Renda 
fino al Monte San Giacomo e attraverso la via dell’ardesia 
avrà notato insulti al Genoa su ogni cartello e indicazione, 
incluse le lastre d’ardesia con le incisioni. Il 16 agosto sono 
incappato in un signore che stava trafficando all’altezza 
della scritta a pennarello. Alla mia vista si è subito dilegua-
to. Non ho fatto in tempo a vedere se avesse un pennarello. 
Ho lasciato un messaggio in segreteria fornendo un identi-
kit, un signore sui 50-60 nonostante avrei immaginato fosse 
un teenager. Il risultato è che la lastra in cima alla scalinata 
che ieri mattina era pulita, questa mattina era nuovamente 
vandalizzata. Cosa possiamo fare per fermare il vandalo?
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25 settembre 1915 
quando un’alluvione 
creò la spiaggia di 
San fruttuoso

Erano i primi anni del 1900,  San Fruttuoso di 
Camogli  era un borgo sperduto e quasi irrag-
giungibile, eppure animato da abitanti, pan-
ni stesi alle finestre del monastero utilizzato 
come abitazione e in riva al mare c’erano le 
reti dei pescatori. C’erano bambini e perfino 
una scuola nella torre dei Doria! C’era quindi 
una vita che oggi non c’è più, ma mancava 
qualcosa che oggi c’è: la spiaggia. L’acqua ar-
rivava infatti fin sotto le arcate dell’Abbazia. 
Poi, nel 1915, cadde una quantità enorme di 
pioggia che trascinò a valle terra, pietre e de-
triti che portarono via il fronte della chiesa e 
pezzi di altri edifici. Così si è creata la spiaggia 
che vediamo oggi. Nel novembre 1924 la rivi-
sta “Le vie d’Italia” del Touring Club Italiano 
dedicò un lungo articolo a San Fruttuoso, col 
quale il giornalista Ulderico  Tegani riporta la 
cronaca della vita nel borgo nove anni dopo 
quel catastrofico evento. E lo fa con quel 
linguaggio romanzato, a tratti epico, che ci 
riporta dritti dritti a un secolo fa, che quasi 
sembra di sentire la voce narrante dei film in 
bianco e nero. Ecco qualche stralcio di quella 
realtà che ora non c’è più.  

La partenza e l’arrivo via mare

Il giornalista inizia raccontando la partenza 
da Recco, accompagnato dalla minaccia di un 
temporale e dal marinaio Gelindo Costa “che 
porta molto bene sulle larghe spalle robuste ven-
tisei anni di mare e percepisce a prima vista, ciò 
che sta scritto in quelle grandi pagine spalancate 
davanti agli occhi dei naviganti”. L’altro della co-
mitiva è il cav. Tibaldo Beretta “che oltre all’es-
sere un genovese autentico è ingegnere navale e 
figuriamoci un po’ se se n’intende!”.
Superato Camogli “col suo minuscolo porto, il 
torrione, la spiaggia e lo scenario delle sue case 
che fa pensare a un gran favo per quella sua fit-
ta geometria di finestre parallele” ecco il villag-
gio di San Rocco. Ed ecco che “il barcaiuolo 
Gelindo se ne ringalluzzisce: “Passòu o monte de 
Portofin, Addio moggé che son fantin!””. Appa-
re poi il Monte di Portofino: “La stratificazione 
s’incide nella mossa capricciosamente, elaborata 
dai millenni, ma, a guardar bene, la roccia lascia 
scorgere una sua epidermide brulla di strane in-
crostazioni, come quella d’un croccante, e in quei 
tondini pallidi o giallognoli che fittamente la 
punteggiano s’indovinano i gusci fossilizzati di 
conchiglie marine. La storia favolosa del remoto 
mondo è scritta nel mistero di questi geroglifici 
naturali: questa puddinga è una pagina spalan-
cata nel gran libro della Terra”.
L’articolo prosegue: “La Punta del Buco ci con-
duce alla Cala dell’Oro, un’ampia insenatura nel-
la quale ciò che d’aureo vi s’avventura vien còlto 
al varco dalle guardie di Finanza che hanno la 
loro casetta solinga presso il mare e certo s’aguz-
zan la vista con le pupille più acute del Semafo-
ro che sta su in alto per guardar più lontano. A 
oriente c’è un’altra sentinella diritta, ma questa, 
cosi all’impiedi, dorme da gran tempo. È la torret-
ta quadrangolare che nell’età di mezzo il Sena-
to genovese eresse per vegliare su San Fruttuoso 
contro le rapaci scorrerie dei barbareschi”. 
La barca con i tre uomini prosegue e il giorna-
lista continua il suo colorito racconto: “Ecco la 
visione del minuscolo golfo che la Punta Carèga 
delimita ad oriente. I due speroni la chiudono e la 
proteggono di valida guardia, questa insenatura 
piena di grazia in cui la montagna sembra essersi 
accartocciata in una piccola cappa, in una piega 
capricciosa e leggiadra, per comporre una nobile 
cornice al paesino germogliato d’incanto sulla 
breve riva. Tra il rigoglio della vegetazione che 
riveste i fianchi della conca, San Fruttuoso bian-
cheggia squisito come il cammeo d’uno smeral-
do, ed è verde il monte com’è verde il mare, tutto 
percorso da brividi cangianti. Un senso di dolce 
stupore ci prende allo spettacolo inatteso. E’ vera-
mente una bella bocca che sorride, qui, tra il grifa-
gno cipiglio che ci aveva tenuti sinora nell’incubo 
d’una minaccia torva, e l’animo riposa volentieri 
nel respiro di pace che si effonde dalla pittoresca 
visione”.

L’approdo e la visita al paesello

“Attracchiamo la barca, a uno spigolo di molo ru-
dimentale, e via traverso la spiaggetta ove quattro 
o cinque barche verdi s’asciugano al sole. Non c’è 
nessuno in giro, tranne qualche ragazzo e alcune 
gallinelle che saltabeccano tra i sassi e la sabbia. 
Il paese sembra deserto, in questa frazioncina ca-
mogliese a cui l’ultimo censimento ha assegnato 
la spettacolosa popolazione di 102 abitanti: qua-
si tutti pescatori che se ne stanno umili e quieti 
nel loro guscio a terra, sul loro guscio in mare, e il 
prete di San Nicolo scavalca il monte la domenica 
per venire a dir la messa, e quando qualcuno muo-
re - pare impossibile, in questo lembo di paradiso, 
ma talvolta succede! - lo caricano in una barca e 
lo portano a Camogli perché qui - serena filosofia 
della vita e della morte - non c’è nemmeno il cam-
posanto”. Ed ecco che il cronista inizia a notare il 
rapporto tra gli umili abitanti del borgo e i suoi 
preziosi edifici. “Piegando a dritta c’inerpichiamo 
verso la torre. Oh no, essa non ha proprio più nulla 
di guerriero... poiché non è lo sparo di una colubri-
na che lo caccia fuori: è il fuoco dalla cucina. Ma 
sì: la vecchia torre dei Doria è diventata in alto una 
discreta abitazione moderno-borghese, e giù s’è 
allogata la scuola elementare pei fanciulli del bor-
go. La fortezza è scomparsa, son spariti i cannoni e 
non c’è più nemmeno un certo sarcofago romano 
che stava un tempo a pie’ della torre e adesso è in 
salvo altrove col suo prezioso bassorilievo. Ne ave-
vano fatto un abbeveratoio e un lavatoio, i posteri 
irriverenti: quelli che, del resto, non ebbero scrupo-
lo di deturpare la veneranda Badia, non solo rico-
prendone di calce i bianchi marmi che Andrea Do-
ria aveva restaurati nel 1529, ma invadendone le 
adiacenze, sacre alla religione, alla storia e all’arte, 
e aiutando la natura a infierire e ad aggravare, con 
l’abbandono e l’incuria, la rovina dì questo raro e 
glorioso retaggio millenario”.

I danni dell’alluvione alla chiesa

“Retrocediamo al bivio della sorgente montanina 
che fluisce al margine di un quadro desolato: l’an-
tica chiesa romanica squarciata, mùtila e cadente. 
Sotto l’avancorpo del tempio passa il letto roccioso 
del torrente che ha la sua vita naturale nella fessura 
ripida e profonda del monte: parte di lassù, dall’or-
lo che ha il nome caratteristico di Pietre Strette, e 
per un pauroso cammino di cinquecento metri - 
che un sentiero proveniente dal Semaforo di Por-
tofino attraversa a rompicollo - discende al mare. 
Il torrentello al presente è asciutto, ma quando si 
gonfia sono guai. Si gonfiò terribilmente nove anni 
fa, il 25 settembre del 1915, per un nubifragio che 
imperversò da Recco a Rapalllo e là volle undici 
vittime, quattro a Santa Margherita, tre a Camo-
gli. A San Fruttuoso nessun morto, ma l’alluvione, 
giù per l’imbuto, premette al fondo, fece spaccare il 
passaggio della chiesa, e di questa travolse la fac-
ciata insieme con qualche casupola che le sorgeva 
a fianco. Povera vecchia chiesa, che disastro! E’ lì 
tuttora con la sua gran ferita scoperta e fa pena a 
vederla, così decrepita com’è. Hanno ricostruito il 
ponticello, hanno rifatto la scaletta d’accesso, han 
chiuso la navata con un enorme assito di legno 
grezzo in cui s’apre la porta: tamponi per tappare 
il marcio, non certo per risanar l’inferma ch’è tutta 
una cancrena e non si sa bene come stia ancora in 
piedi. Ciò che ha perduto è poca cosa, in confronto 
di ciò che può perdere in un avvenire imprecisabile. 
Basta entrare per veder la minaccia che incombe 
sullo sciagurato edificio. Scomparso l’avancorpo, 
ci si trova subito nel centro della navata, sotto la 
cupola della torretta, ed è stupefacente osservare 
come questa, insieme al tetto della chiesa, si sor-
regga su quattro pilastri che nel salire dalla base 
divergono sempre più, per modo che un altro po’ 
che si pieghino, addio cupola e tetto, e chi ci si tro-
vasse sotto, così come siamo adesso noi col naso 

in aria, ci resterebbe in trappola. Bimbi e galline 
razzolano attorno al tempio agonizzante, come in 
attesa di razzolare sulle sue macerie, il dì della ro-
vina definitiva che non può essere molto lontana. 
Addio, monumento nazionale”. (...)

...E al sepolcro dei Doria

“C’è una scaletta, di fianco, che conduce alla cano-
nica vuota e al convento da cui furono sloggiati i 
monaci di Francia che vi si erano insediati nel 1878 
e per diciotto mesi vi tennero una lor colonia non 
precisamente modello. La loggia è ingombra di reti 
e di remi, di barili d’acciughe e d’altre olezzanti me-
raviglie adunate fra gli archi e le colonne dalla fa-
miglia di pescatori che ha in custodia il venerando 
cenobio e ne ha fatto la sua casa e il suo magazzi-
no. (...). Brava gente alla buona, che non sa nulla di 
nulla, innocente come l’acqua sorgiva che zampil-
la fuori, e che non pensa di far male alcuno a pro-
fittar del posto e dell’abbandono in cui è lasciato. 
Una donnona grassa, placida e ignara, piglia le 
chiavi e ci accompagna a un cancelletto rugginoso 
che s’apre da un lato del chiostrino, ma appena ha 
aperto ella preferisce tornare ai suoi polli ed è con 
la guida d’una bimbetta scalza, e soprattutto della 
sua candela, che noi penetriamo, curiosi e un po’ 
commossi, nel sepolcreto dei Doria. In un angolo, 
fra tante lapidi di baldi principi, s’è insinuata quel-
la d’una popolana eroica: Maria Avegno, sposa e 
madre, la quale, il 24 aprile 1855, generosamente 
accorsa con una barca verso un bastimento in 
fiamme che cercava salvezza nella baia - il Croe-
sus, navigante con truppe piemontesi per la Cri-
mea -, affondò con l’affondar del bastimento, la cui 
carcassa, nei giorni sereni e calmi, è tuttora visibile 
nel mare. La lapide, murata sulla casetta dell’eroi-
na, ne fu insieme travolta dall’alluvione dal 1915, 
e allora la misero nella cripta. Anche qui, per quel 
flagello, si rovesciarono le acque e il sepolcreto ne 

- Qui a sinistra
Una cartolina ci mostra com’era il 
borgo fino ai primi del Novecento: 
non c’era la spiaggia e il mare arrivava 
fin dentro le arcate dell’abbazia che 
facevano da approdo e rimessa

Nella pagina accanto  - 
Alcune delle immagini riportate in 

“Vie d’Italia” del 1924 e che mostra-
no come apparve il borgo agli occhi 

del giornalista, nove anni dopo 
l’alluvione del 1915

Il borgo come appare oggi, 
restaurato e   con la spiaggia creata 

dai detriti, oggi meta di bagnanti 
da tutto il mondo

- di Michela De Rosa
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un po’ di storia
Nell’VIII secolo d.C., proprio la sua inac-
cessibilità e la presenza di una sorgente 
d’acqua dolce fecero di questo luogo, 
un sito ideale per la fondazione di una 
chiesa. Secondo la tradizione, fu lo stesso 
martire Fruttuoso a scegliere la baia, in-
dicandola in sogno a Prospero, vescovo 
di Tarragona in fuga dalla Spagna invasa 
dagli Arabi e alla ricerca di un luogo dove 
portare in salvo le reliquie del Santo. Ri-
costruita nel X Secolo come monastero 
benedettino, dal Duecento l’Abbazia 
intrecciò le sue sorti con quelle della fa-
miglia Doria che ne modificò l’assetto, 
costruendo ad esempio il loggiato a due 
ordini di trifore e trasferendo qui il sepol-
creto familiare, fino a quando, nel 1983, 
decise di donare l’intero complesso al FAI. 
Da allora è in corso la rinascita di questo 
complesso articolato su corpi con carat-
teristiche molto diverse fra loro e tanto 
bisognoso di cure costanti e che nell’apri-
le del 2017 ha visto concludersi gli ultimi 
restauri che hanno liberato e valorizzato 
la fonte sorgiva su cui venne costruita la 
torre nolare. Il monastero, con il suo chio-
stro e le tombe Doria, la chiesa primitiva 
e la parrocchiale, i reperti archeologici e il 
piccolo borgo, vale una visita per scoprire 
l’anima autentica di questo luogo lambi-
to da uno mare cristallino spettacolare, 
che offre al visitatore anche l’inedita pos-
sibilità di soggiornare nella Residenza 
di charme del Bene, ideale per chi cerca 
un’insolita fuga dal mondo.
Fonte: FAI Fondo Ambientale Italiano

fu colmo sin presso la volta così che il segno v’è ri-
masto, e le tombe, percosse e scoperchiate, n’ebbe-
ro grave danno. Al restauro attesero scalpellini fatti 
venir da Genova e le tombe tornarono a posto”. 

Già allora meta di turisti stranieri

La bimbetta scalza spegne la sua candela e noi 
risaliamo passando alla Osteria Unica ch’è un’al-
tra curiosità del sito. E’ rustica come di più non si 
potrebbe desiderare: vecchissima, sgangherata, 
buffa, con le sue grondaie attraverso la facciata, 
e un’aria di me ne impipo che consola. Ma ha una 
terrazzina con l’ombra verde e fiorita d’una pergo-
la, le fanno sfondo alcune palme dritte con il loro 
pennacchio sul pendio, e dentro ci son cinque o sei 
camere da letto abbaglianti del candor di calce, 
come celle conventuali, e c’è una gran cucina luc-
cicante di rami in cui certe vecchiette linde e certe 
giovami fiorenti apprestano le lasagne col pesto, 
specialità del luogo. Tutto questo attira le comitive 
in escursione e magari le trattiene felici nella fre-
sca semplicità del romitaggio. Aria buona, pano-
rama superbo, vitto e alloggio, signori si fa pensio-
ne! E i pellegrini accorrono d’ogni parte: dall’estero 
soprattutto. Ce n’è appunto un gruppo che ci sta 
da qualche settimana: sei norvegesi biondi e ro-
sei, non sazi dei loro fiordi né di queste lasagne. 
Son già a tavola, sulla terrazza ombrosa, e man-
giano allegri a piene ganasce. No, essi certo non 
pensano alla Badia millenaria che va in rovina, né 
al sepolcreto patrizio che rischia di tenerle dietro; 
quel sepolcreto che, a parte i nomi universalmente 
sonori dei morti, se ne avessero uno simile a casa 
loro chi sa che saghe squisite e che devoto e geloso 
amore, cari poeti di Scandinavia!”.

Il giornalista sarebbe contento di vedere 
che il sito è tornato al suo antico splen-
dore, grazie all’attività del FAI (V. a lato).
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“Gentilissima redazione, ho letto l’ar-
ticolo su “Badoglio”, di cui mi ricor-
do bene. Mi piacerebbe un ricordo di 
Gamberini, quello della carrozza con 
cavalli che faceva spola tra Chiavari e 
Lavagna, su cui la mamma ci portava 
spesso. Un mito. Maria Rosaria”.
Cerchiamo sempre di esaudire le vo-
stre richieste, ed ecco quello che ab-
biamo trovato nelle nostre ricerche, 
tra pagine social e ricordi personali.

Crisi energetica, inflazione alle stelle con prez-
zi di ogni cosa aumentati vertiginosamente, 
luci spente per tagliare le bollette, benzina 
che costa un occhio della testa. Italiani più po-
veri. No, non stiamo parlando di questo 2023, 
ma del 1973. Esattamente 50 anni fa attraver-
sammo una fase molto simile a quella odier-
na, che diede vita tra l’altro alle “domeniche a 
piedi” e poi a targhe alterne. Quelle domeni-
che che, private delle scampagnate, dei pic-
nic al fiume, dei pranzi coi parenti, andavano 
riempite di altro e fu così che nacque “Dome-
nica in” (casa), antesignano dei programmi tv 
cosiddetti “contenitori domenicali”. 

Sulla Trullallero, 
al costo di 50 Lire

Su quelle strade senza auto, dove i bambini 
felici e increduli potevano giocare, correre, 
fare gare di biglie e corse di biciclette, poteva 
circolare in tutta la sua bellezza solo la car-
rozza di  Pio Gamberini, che dall’immediato 
Dopoguerra ogni giorno faceva servizio taxi 

Personaggi del territorio

Quando si andava a scuola o a fare 
la spesa sulla carrozza di gamberini

Chiavari 1973, in piena crisi energetica 
tutti a piedi, tranne la carrozza del  mi-
tico Gamberini. Con un militare delle 
caserme in divisa. (Adriano Volpi)
Nota: la corsa costava 50 Lire.

FOTO SOPRA
tratta dalla pagina facebook  
“Facce ed angoli di Lavagna” 

FOTO SOTTO
da Rita Gennari

“Chiavari, presumibilmente primissimi anni '70. La carrozza ha già la modifica con 
gli assali e le ruote d'una vecchia FIAT (n.d.r. forse per la salvaguardia delle strade o 
per il rumore o perché non esistevano già più i carrai che riparavano le ruote in le-
gno). Il grande Pio abitava a Lavagna, era un uomo buono, e a noi ragazzini portava 
lo stesso anche se non avevamo di che pagarlo. Alla sua memoria”. Giuliano Fogole.

tra Chiavari e Lavagna. La sua famiglia era uno 
dei parecchi carrettieri giunti dalla Toscana a 
fine ‘800 - inizio 900, così come gli Spagnoli e 
i Simoncini. La sua carrozza veniva chiamata 
anche “Trullallero”. “Una corsa, costava quan-
to il biglietto della corriera FIUMANABELLA 
con bigliettaio a bordo: 50 lire per andare a 
Lavagna. O prendevamo uno dei mezzi op-
pure andavamo a piedi per poter prendere 
un cono gelato, sempre da 50 lire! Ero una 
bambina, ma il giro sulla carrozza lo ricordo 
bene!”, ricorda Adriana Volpi. 
E c’era chi cercava di prenderla gratis, come 
racconta Agostino Volta: “Una volta a Lava-
gna due o tre di noi birbantelli, lasciammo 
partire il Gamberini e all’inizio di corso Bue-
nos Ayres saltammo dentro la carrozza con 
l’idea di scroccargli la corsa”. A pensarci oggi 
sembra incredibile, ma fino agli anni ‘80 si 
poteva prendere la carrozza per andare a fare 
la spesa, al parco giochi,  “alle famose sale 
da ballo di Lavagna”, a scuola oppure come 
regalo per i bambini: “Ricordo che prende-
vo qualche volta la carrozza per andare alle 
Gianelline! Mi aveva anche portato in giro sul 
calesse quando ho preso la Prima Comunione 
e Cresima per un giro nel centro di Lavagna!“, 
racconta Germana Fry. Una gioia per i bam-
bini, talmente grande che c’era chi andava a 
Chiavari solo per questo, come Cristina Maria 
Paoletti: “Costringevo sempre mia mamma, 
venivamo da Santa apposta”.
Sandra Giosso: “Ero con la mia nonna. Gam-
berini ci regalava le caramelle e ci faceva ac-
carezzare il cavallo....poi si partiva alla volta 
di Lavagna ...a metà strada si fermava per far-
ci vedere i cigni in un giardino che mi sembra-
va enorme. Che viaggio fantastico...”

Il servizio funebre
Gamberini aveva i carri funebri di prima, se-
conda e terza classe. E una per i bambini, 
bianca. Per quelli di prima classe i cavalli era-
no due e venivano coperti con gualdrappe 
nere con filamenti dorati. E Gamberini sulla 
cassetta, con la tuba in testa e la marsina nera: 
“Ricordo i ragazzi di Santa Marta davanti, i 
fiocchi di fianco al carro tenuti da uomini se 
il morto era uomo, da donne se donna. E lui 
lassù in cima con quel cappello a cilindro”, rac-
conta Claudio Azzoni. 

Dove sono finite le carrozze?
Il deposito delle carrozze con la stalla dove cu-
stodiva il cavallo era dal cimitero di Chiavari, 
dove ora c’è il distributore dell’acqua minerale. 
Che fine hanno fatto le carrozze? Se qualcuno 
lo sa o avete altri ricordi e foto - anche di altri 
personaggi storici - scriveteci a redazione@cor-
fole.com oppure whatsappa al 379 161 4857.

di Michela De Rosa
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Letture di Liguria
Romanzi, poesie, racconti, storia locale e storie vere, manuali e consigli: i libri degli autori locali

Scrivere è sempre nascondere qualcosa in modo che poi venga scoperto. (Italo Calvino)

In un paesino dell’Appennino Ligure a metà 
strada tra i monti e il mare la piena del torrente 
Costarossa, che lo attraversa, innesca una spi-
rale di misteri inquietanti che rendono nuova-
mente attuale la morte di un ragazzino avve-
nuta dieci anni prima per cause mai chiarite. 
Leone Merciari, appuntato all’epoca del primo 
fattaccio e da poco tornato a Pietralata con il 
grado di brigadiere, cerca di districare la matas-
sa e sembra vicino a riuscire nell’impresa ma i 
colpi di scena che si susseguono lo disorienta-
no fino alla svolta finale.

Cosa  ti ha spinto a scrivere questo libro?
Scrivo per cercare un barbaglio di luce dentro e 
fuori di me. Con questa ricerca mi emoziono e cer-
co di emozionare il lettore.

E se varcare la soglia di una libreria significas-
se entrare in un altro mondo? Forse nei sogni è 
sempre così, ma per Max tutto ciò diventa reale. 
Lui, commesso in un negozio che i libri li ven-
de, scopre che quel luogo è in realtà è il punto 
d’accesso a una biblioteca dove sono custoditi 
tutti gli scritti, persino quelli inediti e incom-
pleti, della storia umana. Un rivolo di fumo che 
esce dalle pagine svela un segreto ulteriore: 
ogni libro custodisce uno spirito, che può esse-
re benevolo o malevolo. Ma qualcosa di oscuro 
e imprevisto minaccia di ridurre in polvere ogni 
volume. Max riuscirà a divenire Custode di quel 
luogo e a combattere l’abisso?

Cosa  ti ha spinto a scrivere questo libro?
La necessità di trasmettere l’amore e l’importanza 
per i libri, per quello che sono e per ciò che rappre-
sentano, e della cultura in tutte le sue forme.

La polvere 
di carta
Andrea Martinetti
Genova

CHILDLIKE
Come un bambino
francesco borrelli
Chiavari

In questo libro, l’autore rivisita in ottica “coa-
ching” temi come il fallimento personale e gli 
alibi, passando per fatti ed episodi di vita vissu-
ta. Una presentazione fedele e delicata, seppur 
tagliente e ironica, su come l’atteggiamento con 
cui affrontiamo la realtà sia la chiave per supera-
re anche le peggiori difficoltà, scovando le infi-
nite opportunità che si nascondono dietro agli 
ostacoli. La fiducia è un’inesauribile fonte di mi-
glioramento dei propri talenti, dall’atleta olim-
pionico all’artigiano, dal calciatore a chi si è da 
poco affacciato alla vita. Proprio come un bimbo.

Cosa  ti ha spinto a scrivere questo libro?
aiutare le persone a vedere i problemi come ele-
mento cui esista una soluzione (se non si chiame-
rebbero problemi) ribaltando la prospettiva da 
cui questi vengono guardati, contribuendo così 
alla diffusione della “cultura del coaching”

I misteri di
Pietralata
francesco brunetti
Chiavari

Le forti spalle
di Argo
Stefano MaestrI
Moconesi

Può un cucciolo di Beagle riuscire a salvare la vita 
di una persona? Argo lo ha fatto, caricando sulle 
sue spalle un peso impossibile e permettendo al 
suo padrone di uscire dal baratro in cui era spro-
fondato. Francesco, deve allontanarsi dal paese 
che tanto ama, ma anche da quei ricordi che 
non lo fanno più vivere, e compie, assieme al suo 
fedele angelo custode un viaggio da Moneglia 
ad Amsterdam, dove conoscerà nuovi amici e 
un nuovo amore. Insieme ad Argo si ritroverà in 
un’indagine legata al mondo del calcio giovani-
le che porterà a galla verità nascoste per troppo 
tempo, consentendo così a Francesco di dare un 
senso a tutte le cose.

Cosa  ti ha spinto a scrivere questo libro?
è nato dopo un sogno che ho cercato di scrivere 
in fretta, come fa Vasco con le sue canzoni, perché 
poi spariscono e non si ricordano più.

Corfole sostiene le librerie locali, acquistate i vostri libri presso:
Libreria Fieschi: Via Dante Alighieri, 36 - Lavagna · 0185 395955
Libreria la Zafra: Via Vittorio Veneto, 32 - Chiavari 0185 301444
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Vi abbiamo invitati 
a ripercorrere 
con la mente 
e col cuore 
le vacanze 
dell’infanzia... 
Ecco alcuni vostri
bellissimi ricordi,  
grazie di averli 
condivisi...
Ne seguiranno 
altri, continuate 
a scriverci!

Tema: Le mie vacanze

Un dramma al ritorno a scuola con il 
fantasioso tema” come ho trascorso le 
vacanze”. Ci voleva tanta fantasia ed 
inventiva per svolgerlo! Perché non 
si poteva dire che come al solito nelle 
vacanze a casa mia non si faceva nulla 
altro che stare a casa ed essere utilizzata 
per i più svariati mestieri.Unica con-
solazione qualche libro da leggere che 
riuscivo in qualche modo a procurarmi.
Ma mai avrei ammesso che vacanze non 
ne facevo proprio tanto che ad ottobre 
ero felicissima di tornare a scuola.
Natalia Bernardi

Da Santa a Portofino ed eravamo già 
fortunati
Valle Luigi

“- Cosa usi per le vacanze? - La mia immaginazione.” (da La fantastica signora Maisel)

Sono nata a Sestri Ponente nel 1944 e, da 
quando avevo 7 anni fino ai 18, le mie vacan-
ze estive si sono svolte in un paesino del Pie-
monte circondato da vigneti.
Partivo  con la mia nonna materna con un tre-
no molto scomodo con i sedili di legno che 
non si vedono più e scendevamo alla nostra 
fermata stanche ed accaldate. In genere la 
partenza era per i primi di luglio e ricordo le 
trattative estenuanti con un autista di piazza 
che non voleva portarci a destino alla tariffa 
stabilita da mia nonna. Ancora adesso nutro 
delle riserve sulla taccagneria ligure con-
frontata con quella piemontese. In tanti anni 
quell'auto non l'abbiamo mai presa, mia non-
na si arrotolava dignitosamente una sciarpa 
in testa su cui posava la valigia e partiva a pie-
di eretta come una regina con me al fianco.
La strada per raggiungere la nostra casa era 
piuttosto lunga, mia nonna appena arrivata 
si metteva un fazzoletto in testa per distrug-
gere tutte le ragnatele e fare una faticosa pu-
lizia generale. Io ero felicissima, mi beavo di 
camminare scalza nell'aia provando un gran 
senso di libertà. Pensate non c'era acqua cor-
rente occorreva andarla a prendere al pozzo 
ed i servizi igienici erano costituiti da una ba-
racchina con porta di canne situata in fondo 
all'aia. Si mangiava all'aperto sotto un pergo-
lato di uva e pure all'aperto ci si lavava dove 
vari secchi erano disposti in fila per le svariate 
necessità. Poi c'erano l'albero di fico su cui 
salire e mangiare, l'altalena appesa al cilie-
gio, il carro trainato dai buoi del vicino dove 
adoravo salire. Era una modesta vacanza ma 
all'epoca era un privilegio considerando che 
quasi tutte le mie amiche restavano a casa. 
Era un piccolo paesino tra le vigne con un 
solo negozio di alimentari e , cosa importan-
te, la corriera che il venerdì portava al merca-
to di un paese più importante.Quando arrivò 
la televisione si andava a vederla la sera dal 
parroco portando ciascuno la propria sedia.
In queste vacanze sono stata felice e ricordo 
con nostalgia le serate a passeggiare sotto la 
luna, i balli al suono di una fisarmonica ed i 
tini di uva su cui pestavo i piedi.
Non c'era nulla e c'era tutto!
Francesca Marchelli, Rapallo

Andavo a Prato sopra la Croce e a Borzona-
sca, spesso a Scurtabò sopra Varese Ligure. 
Però bisognava aiutare in casa per preparare 
le marmellate, i funghi sott’olio, funghi 
secchi per l’inverno, ecc. Quando si era stati 
bravi c’era il permesso di ballare alla sera 
(sino alle 10) con i contadini in strada sotto 
lo sguardo vigile di mamma... Eravamo 
felici e d’inverno sognavano di tornare lì. 
Milly Tulipano Martin

Per due volte mio papà ci aveva portato a 
Villagure una piccola frazioncina di cam-
pagna sopra Torriglia in località Giassina. 
Mi sembrava un paradiso! Le uniche volte! 
Allora le vacanze estive non ce le poteva-
mo permettere e non eravamo i soli.
Anna Bianca Gardella

Le passavo libera nel mio paesello. 
In inverno eravamo solo due e ci 
inventevamo i giochi in piena libertà 
nei carrugetti del paese. In estate arri-
vavano i villeggianti, allora facevamo 
giochi di gruppo tipo nascondino, 
caccia al tesoro, etc. Facevamo attività 
fisica senza palestre e piscine, in piena 
libertà, respirando aria pura. 
A volte non si faceva neppure me-
renda per giocare e se si faceva era 
salutare pane olio e sale o pane e bur-
ro! Sono cresciuta felicissima senza 
pretese, senza psicologi, rimpiango 
quei tempi, quella era vita!
Ivana Ferretto

Una tipica “casa della nonna”, col focolare e la cucina economica, come molti le 
hanno conosciute andando in vacanza in campagna 

Chi andava a Borzonasca, a Torriglia, Varese Ligure o in Piemonte

Chi restava nel cortile e chi andava da Santa Margherita... a Portofino
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Nel racconto che ci ha inviato una maestra di Chiavari, c’è l’augurio per i nostri bimbi, ma anche il ricordo dei nostri anni a scuola

suona la campanella!!
Tante cose sono cambiate, tante invece sono 
rimaste sempre uguali (per fortuna)

Settembre settembrino, matura l’uva e si fa il vino, matura l’uva moscatella: scolaro, prepara la cartella! (Gianni Rodari)

...E così inizia un altro anno scolastico. Amo 
gli inizi, figuriamoci se poi si tratta di bambini 
pronti ad imparare a leggere, a scrivere e con-
tare. C'è chi assorbe prima, chi dopo, chi si ad-
dormenta sul banco, chi piange perché gli man-
ca la mamma. Chi va in bagno cento volte o chi 
non vede l'ora di tornare a casa. Chi è curioso e 
affamato di stimoli, chi è timido e chi è spaval-
do, chi si innamora ogni giorno e viene preso 
in giro (“Andrea ama Giulia, ah ah ah!!”). Chi 
sembra Giotto e chi disegna braccia lunghe 
come rami infiniti. Chi ti stringe e ti dice che 
sei la più bella del mondo anche se ti sei alzata 
con un occhio gonfio, un herpes aggressivo e 
sembri il Cugino Itt della Famiglia Addams. 
Chi ti riempie la borsa di disegni, anellini ed 
aeroplanini di carta e ti chiede continuamente: 
"POSSO UN FOGLIO?". Chi ti adora  come 
se fossi un totem nel deserto e ti segue ovunque 
o chi non ti ascolta neanche se sbuffi come la 
sirena di una Costa Crociera. E quelle volte in 
cui urli: "Dammi il diario che adesso ti metto 
una nota!" quella nota non la metti mai perché 
ti dici: "Sono piccoli... sono piccoli...".

Sono piccoli quei bimbi per cui diventi denti-
sta, dispencer di fazzolettini - salviette - penne 
- matite e temperino, poi infermiera, conso-
latrice, attrice di musical, fantasy, poetessa, 
coltivatrice di fagioli interrati in vasetti dello 
yogurt improvvisati che non sopravviveranno 
tra quelle quattro pareti ("Bambini, bagnate a 
turno con poca acqua le piantine ogni giorno'' 
e queste affogheranno come se vivessero in 
una risaia).

I giorni in cui alzano timidamente la manina 
e ti dicono: "Maestra, perché sono nata?" e tu, 
che magari ti sei laureata con pieni voti, hai 
ricevuto borse di studio, lodi e complimenti 
da ogniddove, ti vanti di aver girato il mon-
do, guardi quegli occhietti in fremente attesa 
e pensi che se sbagli la risposta puoi cambiare 
la vita a quegli spilli neri che ti entrano nelle 
cornee. Tutto questo per dire che non è sem-
pre facile rispondere alle domande adulte dei 
bambini.

Si, questi piccini sono alti un metro e pensano 
da grandi. A volte mi pongo anch'io gli stes-
si quesiti ma, a differenza loro, non so fare 
buon uso del tempo: ho sempre fretta di fare 

altro piuttosto di fermarmi un attimo a riflet-
tere sul perché esistiamo.  Ho da svuotare la 
lavatrice, la pentola sul fuoco, mio figlio da 
accompagnare a karate, le bollette da pagare 
e sì, questo sì me lo chiedo, perché debbano 
essere sempre così care.

E non si creda che i bambini non abbiano 
preoccupazioni. Anzi. I compiti, il rappor-
to con i compagni, i no e i castighi. I mal 
di pancia, la paura delle punture o del buio. 
A volte hanno pensieri tristi per eventi che 
colpiscono la famiglia oppure da addii, da 
abbandoni. I bambini sono terapeutici, una 
maestra lo sa, anche se a volte sono ingo-
vernabili, ma sono nati ieri, mica è facile! 

Già li vedo arrivare. Indossano il grembiu-
lino nero, qualcuno lo tiene aperto, "fa cal-
do, maestra, possiamo toglierlo in classe?" 
Salgono le scale lentamente, lo zaino è più 
grande di loro. A scuola non si dovrebbero 
portare giocattoli, ma qualche peluche esce 
fuori dalla cartella (come la chiamavamo anni 
fa) perché portare qualcosa da casa è rassicu-
rante, io invece nella borsa porto medicine ed 
un cambio, non si sa mai...

Ho davanti una classe di koala ed io per nove 
mesi sarò il loro albero, il distributore di coc-
cole, compiti, abbracci e sgridate. Sono quella 
che gli è capitata. Anche a me ''sono capitati" 
e sono stata fortunata. A volte mi convinco 
che la cosa sia reciproca perché i bambini 
possono mentire su "Non è vero, è stato lui", 
ma non sul modo in cui ti vogliono bene.  
E questo, insieme al sole, alla colazione, alla 
musica, alla gentilezza, migliora la mia gior-
nata e mi ricorda perché amo questo mestiere 
spesso criticato.

La scuola, oltre che luogo in cui si impara, si 
cresce, sarà per loro un importante punto di 
incontro con i compagni; alcuni diventeranno 
amici per la vita, altri il primo amore o la perso-
na da portare all’altare. È certificato che si pos-
sa dimenticare la radice quadrata di un numero 
ma non il primo bacio nel bagno della scuola.  
A me non è capitata nessuna delle due situazio-
ni, la matematica non era e non è sicuramen-
te il mio primo amore e nemmeno il ragazzo 
che mi piaceva ‘mi filava', perciò non ho rim-
pianti. Piuttosto ho allacciato legami forti con 
le mie compagne che durano ancora adesso. 
Potrei quindi affermare che la scuola è Vita, 

con i momenti belli, l'amore, l'amicizia e quel-
li meno piacevoli come le sconfitte, i traguardi 
non raggiunti. 

Osservo quei nasini attaccati alla pagina del 
libro ed il ditino che scorre sul foglio. Chi si 
inventa la parola per fare prima, chi la scan-
disce e la ripete intera. Chi osserva le imma-
gini e vuole già sapere il finale del racconto. 
La mattina prosegue veloce, si esce dopo mez-
zogiorno e qualcuno frequenta il doposcuola. 
Penso a quando ero piccola io... Non esisteva 
nella mia scuola, arrivare a casa per l'ora di 
pranzo era una gioia perché rivedevo i miei ge-
nitori e mio fratello, mangiavamo insieme, poi 
mio padre andava a lavorare ed io raccontavo 
alla mamma la mia mattinata e lei a me la sua. 
A ricreazione portavamo panini, patatine, la 
torta della nonna... Adesso c'è molta scelta e 
la loro merenda non è abbondante come la no-
stra. A volte quando vedo che si saziano con un 
pacchetto di creckers o due biscotti, mi chiedo 
come facciano, io a quell'ora mangerei tutte le 
loro merendine insieme. In fila verso l'uscita, 
i bimbi vogliono correre verso il pulmino che 
li accompagnerà a casa o cercano il viso tanto 
amato dei parenti. Hanno fretta perché “Ma-
estra, oggi ho allenamento", "Vado a danza 
aerobica, poi a nuoto e stasera ho un pigiama 
party". E poi lui, ciuffo biondo spettinato "Ma-
estra, mi aspetta la nonna perché i miei genitori 
non  ci sono, vanno stasera a prendere un aperi-
tivo in America e poi a mezzanotte ritornano".

Li vedo uscire. Salutano e abbracciano, sempre, 
dal primo all'ultimo giorno di scuola. Hanno 
voglia di amore e di darlo incondizionatamente. 
E pure io. Lei, zaino di Frozen con le orecchie 
morbide che si muovono su e giù, torna indietro 
mi tira la maglia e mi dice : "Maestra, vado dalla 
mia mamma, ma guarda che ti penso lo stesso". 
Grazie piccolina. Anch'io. 
 
Ed esco con loro, portando a casa con me que-
sto dolce pensiero, la musica, la spesa, il buca-
to da ritirare, la cena, i compiti da correggere.  
Se chiudo bene il bagagliaio, ci sta tutto.  
Perfettamente.  E tra pochi giorni sarà di nuo-
vo così. Buona scuola a tutti!

Isabella Verduci
Maestra scuola primaria, Chiavari

Il nuovo anno scolastico comincia giovedì 14 settembre 2023 e 
termina sabato 8 giugno 2024 in tutte le scuole di ogni ordine e 
grado della Liguria
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RADICI - di Pier Luigi Gardella

Cevasco, da Pieve a bargagli
Il cognome è poco diffuso eppure ha molte 
storie da raccontare e illustri personaggi

politica antispreco - di Giansandro Rosasco

riciclo di oggetti estivi
Ombrelloni e lettini rotti, materassini bucati, 
solari scaduti

Cevasco è un cognome sicuramente ligure ben 
presente particolarmente a Genova, in Val Bisa-
gno e provincia; a parte una modesta presenza 
in Lombardia, è rarissimo nel resto d’Italia. 

LE ORIGINI
Alcuni fanno derivare il nome da una forma 
arcaica dell’etnico del paese di Ceva della pro-
vincia di Cuneo, ma molto più probabilmente 
secondo Fiorenzo Toso esso rappresenta una 
cognomizzazione dell’etnico cevasco ‘abitan-
te di Pieve Ligure’, località il cui nome suona in 
genovese Ceive. In realtà il suffisso -asco che 
già incontriamo in tanti nomi di località liguri, 
avrebbe il valore di acqua, corso d’acqua; è noto 
ad esempio il caso di Bogliasco, con il significa-
to di torrente con buchi. Questo suffisso -asco 
potrebbe essere originario della lingua dei Li-
guri e nella tavola de’ Genuati che appartiene al 
mille avanti Cristo troviamo molti nomi di fiumi 
con il suffisso -asca; così pure nella tavola ali-
mentaria di Velleia troviamo nomi in -asco. Ma il 
suffisso si è esteso nell’uso per indicare un terri-
torio abbastanza vasto come troviamo i termini 
Bergamasco o Comasco e così per indicare gli 
abitanti di molti di quei paesi che si trovano 
specialmente in zone anticamente abitate dai 
liguri, si hanno delle forme in -asco che ci mo-
strano l’origine ligure di questo suffisso, che poi 
si connaturò coni altri dialetti. Nel caso di Ceva-
sco è pertanto prevalso il significato di abitante 
o proveniente da un determinato paese.

CENNI STORICI
A Bargagli risiedono 84 persone con il cognome 
Cevasco, più di un quarto del totale presente in 
Liguria. Tracce di questo cognome si trovano a 
Bargagli fin dal XV secolo quando erano con i 
Moresco una delle due famiglie dominanti pur 
non essendo nobili. E fu tra le famiglie ascritte 
al patriziato solo nel 1576 sino al 1797. Lo stem-
ma della famiglia, pubblicato sullo Stemmario 
Musso del 1680 e custodito nella Biblioteca Ci-
vica Berio di Genova, rappresenta una torre con 
un’aquila nera. Nel 1576 quando Gian Andrea 
Doria riconobbe la fedeltà alla casata dei Doria 
dell’antico borgo del Bargaglio abitato da seco-
li da gente levantina (i Cevaschi), permise loro 
di costruire una casa fortezza e di dotarsi di uno 
stemma che riporta appunto l’aquila nera dei 
Doria. 

PERSONAGGI NOTI
Ricordiamo lo scultore Giambattista Cevasco 
(Genova 1817-1891) esponente della scuola 
naturalista, attivo soprattutto nella città natale 
con opere al cimitero di Staglieno e in celebri 
palazzi nobiliari.
Ricordiamo anche Filippo Cevasco, aviatore, 
pioniere del volo aereo, nato a Rosso di Dava-
gna nel 1889 e morto tragicamente nel Lago 
Maggiore nel 1914, mentre cercava di stabilire 
il record di altezza  di volo su un idrovolante. A 
lui è dedicata l’omonima via in Sampierdarena.
Celebre nell’entroterra genovese fu Giusep-
pe Cevasco sindaco di Torriglia per un quasi 
un quarantennio dal 1970 sino al 2004, molto 
amato dai cittadini.
Francesco Cevasco (1953) è un autorevole 
giornalista genovese che da più di 20 anni lavo-
ra per il Corriere della Sera, dove è stato a lungo 
responsabile delle pagine culturali. Ha lavorato 
in passato per altri quotidiani e periodici ed è 
giurato del premio letterario “Città di Como”.  

DIFFUSIONE 364 Liguria, 20 Lom-
bardia, 10 Piemonte, 2 Toscana,  1 
Friuli V.G.. (fonte: Cognomix)

La scultura di G. B. Cevasco (1875) 
ritrae la sconsolata vedova di Pietro 
Badaracco; è collocata nel settore A 
del Porticato Inferiore di Staglieno

Questo mese parliamo di scarti diversi dal 
solito ma che, con la fine dell’estate, im-
mancabilmente ci ritroviamo tra i piedi. 
Ormai sapete che non esiste buttarli via. 
L’obiettivo è non creare spazzatura ed è 
qualcosa ch enon va mai in vacanza. Quin-
di, ecco alcune idee facili e anche divertenti 
per trasformare quello che è tornato a casa 
rotto, strappato o bucato dalle vacanze al 
mare.

Da ombrelloni ad alberi di Natale
Ombrellone rotto? Non buttarlo via! Puoi tra-
sformare la struttura in un comodo e origina-
le albero di Natale apri e chiudi. Con la stoffa 
invece puoi creare pochette, shopper o anche 
tovagliette americane. Così come con la stoffa 
strappata dei lettini.

Da teli mare a borse e pantaloncini
Anche i teli mare si possono trasformare in 
borse (V. foto), ma data l’ottima stoffa pos-
sono essere utilizzati per cucire grembiuli da 
cucina o anche pantaloncini. Se ne avete più 
di uno potrete creare un plaid da pic-nic. Per 
realizzarlo basta sovrapporre due teli e cucirli 
ai bordi; imbottire l’interno della sacca creata 
e rifinire il bordo: il vostro “lettino” da parco è 
pronto!

Materassini da cornice
Un classico delle vacanze è tornare a casa con 
materassini e salvagente bucati. I materassini 
possono essere riutilizzati creando degli otti-
mi impermeabili, mentre col salvagente potre-
ste creare dei coloratissimi astucci waterproof 
o dei quadretti (V. foto). Per questi ultimi, ta-
gliatelo in piccoli pezzi di diverse forme e di-
mensioni. Prendete una base di cartone o tela 
e organizzate i pezzi per creare un soggetto a 
vostro piacere. Incollate i pezzi sulla base con 
una colla resistente e aggiungete eventuali al-
tri dettagli con pittura o pennarelli. 

La stuoia finisce in cucina
Le parti non logorate si possono trasformare 
in sottopentola dal design naturale, portafoto 
o tovagliette americane.

Secchielli e giochi... da orto
Se al secchiello manca il manico e al rastrello 
manca un dente, nessuno vi vieta di utilizzarli 
durante i vostri lavori di giardinaggio o per co-
lorare angoli del giardino.

Crema solare 
Così come tutte le creme, ha una scadenza e, 
una volta aperta, bisogna usarla entro i mesi 
segnati sull’etichetta. Solitamente i solari han-
no una scadenza che va dai 9 ai 12 mesi dopo 
l’apertura. Ciò non significa che diventano inu-
tilizzabili, semplicemente perdono la gradazio-
ne di protezione solare dichiarata. Si possono 
quindi utilizzare come idratante, proprio per-
ché sono pensate per una pelle che sta sotto i 
raggi del sole: in particolare su gomiti e talloni, 
eliminerete la secchezza della cute. Un altro 
modo per riutilizzarla è come scrub: mettetene 
un po’ in una ciotola, aggiungete sale grosso o 
zucchero di canna e applicate sulla pelle con 
movimenti circolari, prima di fare la doccia. Po-
tete realizzarlo anche con l’olio solare: in questo 
caso aggiungere i fondi di caffè o lo zucchero.
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procescion e casassanti

La Casassa (Casaccia) è un’antica tradizione genovese e 
ligure legata a uno o più santi e a un ötöio (oratorio). 
Nata dalla rivalità tra le varie Confraternite, è diventata 
nel tempo simbolo di una sfarzosa procescion (processio-
ne). I casassanti (appassionati di Casasse) attendono con 
ansia a sciortia da Casassa (l’uscita della Casaccia). Per 
primo appare il confaon (gonfalone), poi a cascia do Santo 
(la cassa del Santo), antica e di pregevole fattura. Tutti 
i confræ (confratelli) hanno la cappa, mentre il priô (pri-
ore) e i responsabili della Casassa indossano una cap-
pa a strascico detta pastorale. L’oggetto più atteso è il 
grande Cristo ligneo, gianco (bianco) oppure möo (moro, 
nero). L’incrocio dei bracci della croce si chiama croxêa, 
gli ornamenti ai lati e in alto (d’argento, a fiori, tintinnan-
ti) si chiamano canti, l’iscrizione di Cristo si chiama titolo, 
la figura di Cristo si dice imàgine, il panno che copre il 
ventre di Cristo è detto manto. Il crocifisso, pesantissimo, è 
portato dal portòu da Cristo (portatore di Cristo) che usa, 
per scaricarne il peso sulle spalle, un’imbracatura di cuoio 
che termina con un bossolo, detto cròcco, dove si mette il 
pesin (piede della croce). Per proteggersi il corpo i por-
toei indossano una pansêa (panciera). Il portòu indossa il 
tabarin (mantellina) che varia a seconda della croce che 
porta. Per spostare la croce da un portòu all’altro si usa il 
martinente (impugnatura dietro la croce) e chi fa l’opera-
zione è detto stramuòu (tramutatore). Infine chi brasezza 
(si sbraccia) tenendo con abilità in equilibrio la croce ap-
poggiata a una spalla è detto brasezòu.

#zeneize
prof. Franco Bampi
www.francobampi.it 
zena@francobampi.it

Diamo un titolo
a questa foto!
Vai su facebook.com/Corfole 
e scrivilo in un commento
CHIAVARI 
Buongiorno,  vi invio uno scatto che 
secondo me avrebbe davvero bisogno 
di un titolo e non solo. Vi ringrazio per 
la cortese attenzione.
Francesca Gardella

E Se vedi UNA COSA STRANA, 
divertente o polemica,
fai una foto e invia a

Li abbiamo incontrati durante la festa del Ragazzo Indie dove il 
loro banchetto sprizzava fantasia da tutti i pori. Giulia Foppiani 
(25 anni) e Davide Tavino (27 anni) in arte Zuli Fazola e Tab-Ula 
e sono di Cogorno. Lei laureata in storia dell’arte, lui in pittura, 
sono un pozzo di idee alternative e creano fumetti, storie di re-
altà parallele, grafiche per eventi e concerti; insomma sono dei 
veri e propri world builders (il worldbuilding è la creazione di 
un mondo immaginario e di tutti i suoi aspetti caratterizzanti, 
in particolare come ambientazione in storie di fantascienza o 
fantasy, giochi). Li trovate nei mercatini e alle feste, oppure sul 
loro sito dove acquistare le loro creazioni. 

Corfole x l’arte e l’artigianato - Sei hobbista? Scrivi a info@corfole.com

#losapevi?
Curiosità, 
miti, leggende e 
informaizoni utili

quanto spazio occupiamo?

Ma se unissimo tutti gli esseri umani sulla Terra, 
quanto spazio occuperemmo? E’ una domanda 
che ci siamo posti in molti e a cui nessuno aveva 
pensato di rispondere. Ma ora ecco il calcolo.
Se unissimo insieme gli 8 miliardi di persone in una 
sola massa (densità umana= 985 kg/m3, peso 
medio umano = 62 kg), si otterrebbe una pol-
petta umana con un diametro di poco meno di un 
chilomentro, la larghezza di circa tre torri Eiffel. 
L’immagine mostra come apparirebbe se si tro-
vasse nel bel mezzo di Central Park a New York.
Tenendo conto della crescita della popolazione, 
in un anno quanto diventerebbe grande questa 
“polpetta gigante”? Attualmente il tasso di crescita 
della popolazione mondiale e dell’1,05% annuo. 
Quindi, in 1 anno la nostra sfera - che ha un raggio 
di 500 metri - crescerebbe di 1,7 metri. 
Non è la prima volta che viene attuato un espe-
rimento simile. Nel 2014 ad esempio, uno studio 
aveva calcolato che ogni essere umano del nostro 
pianeta - che all’epoca eravamo 7,159 miliardi 
- potesse tranquillamente entrare nel Grand Can-
yon. Insomma, siamo tanti... o forse non così tanti. 

Credit foto: r/theydidthemath (Reddit)

Zuli e Tab Ula
giuliafoppiani97@gmail.com | Instagram: tab.ula e zulifazola
sito Tabularoom.wordpress.com

Era una notte -  Fumetto, 40 pagine
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i SOGNI E LE RELAZIONI DI COPPIA

“Ho sognato che tradivo il mio compagno e mi senti-
vo molto in colpa, negavo la verità scoperta...”
“Nel sogno il mio ex marito si comportava come se 
fossimo ancora insieme ed io pensavo che mi sarei 
dovuta giustificare con il mio attuale marito...”.
“Ho rivissuto in sogno la relazione fisica con un fi-
danzato di molti anni fa e quella sensazione mi ha 
accompagnata per tutta la giornata”.
La maggior parte dei sogni legati al rapporto di 
coppia su cui lavoro come facilitatrice Dreamworker 
sono di donne, ma non mancano quelli degli uomini: 
“Ho sognato che cercavo di uccidere la mia compa-
gna con la complicità di un suo collega. Ma la nostra 
storia funziona e non farei mai una cosa del genere!”.
I sogni frequentemente svelano cose che desideria-
mo che accadano, cose che temiamo che accadano e 

Francesca Pastorino, operatrice olistica professionale 
specializzata in Dreamwork con formazione certificata da S.I.A.F Italia 
Per consulenze e fissare un incontro: 339.3795392

#DREAMWORKER

imu e ici al 50% per edifici
inagibili o inabitabili

Per gli immobili che sono dichiarati inagibili e 
quindi inabitabili, è previsto uno sconto Imu e Ici 
del 50%. E per averne diritto basta anche una 
autocertificazione, nella forma di dichiarazio-
ne sostitutiva. La Corte di Cassazione sottolinea 
così l’importanza del principio dicollaborazione 
e buona fede tra contribuenti ed ente impositore. 
Quindi, non è più necessario che provveda l’uf-
ficio tecnico comunale, con perizia a carico del 
proprietario. 

Quando gli immobili sono da intendersi inagi-
bili e quindi inabitabili?
Quando l’abitabilità non può essere ripristinata 
attraverso interventi di manutenzione ordinaria o 
straordinaria, in quanto si tratta di edifici perico-
lanti, diroccati o fatiscenti.

È fondamentale che l’ente impositore sia a co-
noscenza dello stato di inutilizzabilità dell’im-
mobile?
Se il Comune è a conoscenza dello stato di inagi-
bilità dell’immobile, la riduzione del 50% dell’im-
posta spetta anche in caso di mancata presen-
tazione della dichiarazione Imu anno per anno. 

Se i requisiti per la riduzione permangono per 
più anni, è necessario che il contribuente reiteri 
una specifica richiesta?
La perduranza ultrannuale dello stato di inagi-
bilità o inabitabilità dell’immobile non necessita 
della reiterazione di una specifica richiesta da 
parte del contribuente per usufruire della ridu-
zione per ciascun anno di imposta, essendo suf-
ficiente che l’ente impositore abbia conoscenza 
(attraverso l’acquisizione di documenti o l’assun-
zione di informazioni, anche se per finalità ex-
tratributarie) della sopravvenuta e protratta inu-
tilizzabilità dell’immobile. La permanenza dello 
stato di inagibilità dell’immobile, dunque, esclude 
il pagamento dell’imposta anche in mancanza di 
denuncia e richiesta del beneficio se la situazione 
di inagibilità/inabitabilità era già a conoscenza 
del comune.

Se l’ente impositore viene a conoscenza del 
ripristino dello stato di agibilità o abitabilità 
dell’immobile, il contribuente sarà tenuto a pa-
gare l’imposta nella sua interezza per gli anni 
successivi?
Ove risulti che l’ente impositore sia venuto a co-
noscenza (attraverso le medesime fonti) del ripri-
stino dello stato di agibilità o abitabilità dell’im-
mobile, la predetta riduzione non può più essere 
riconosciuta al contribuente, che ritorna ad essere 
obbligato al versamento in misura integrale per 
gli anni successivi.

Amo il tradimento, ma odio il traditore. (Giulio Cesare)

Avv. Gabriele Trossarello 
Studio: Chiavari, Gattorna
Per quesiti legali:
Tel 0185.931015 
gtross@libero.it

#Avvocato

le ULTIME novità 
della riforma Cartabia

Non più ammessi i documenti cartacei
Il 30 giugno 2023 sarà ricordato come la data che 
ha decretato la fine del processo cartaceo. Dal 1° 
luglio chi intende introdurre una controversia davanti 
a qualunque giurisdizione, incluso il Giudice di pace, 
il Tribunale delle Acque pubbliche, il Tribunale per i 
minorenni e il Commissario per la liquidazione degli 
usi civici, può farlo solo con deposito telematico e con 
atti informatici. L’obbligatorietà del deposito telema-
tico vale per tutti gli atti del processo compresi quelli 
introduttivi del giudizio.

Estesa la Mediazione obbligatoria
Il 30 giugno 2023  registra anche l’entrata in vigore 
dell’ultima tranche di novità relative all’istituto della 
mediazione civile e commerciale. Ora la mediazione è 
obbligatoria non solo per le liti in materia di condomi-
nio, diritti reali, divisione, successioni ereditarie, patti di 
famiglia, locazione, comodato, affitto di aziende, risarci-
mento del danno derivante da responsabilità medica e 
sanitaria e da diffamazione con il mezzo della stampa o 
con altro mezzo di pubblicità, contratti assicurativi, ban-
cari e finanziari, ma anche in materia di associazione 
in partecipazione, consorzio, franchising, opera, rete, di 
somministrazione, subfornitura e  società di persone.

Struttura del procedimento di mediazione
È operativa la norma che consente di derogare alla 
competenza dell’organismo di mediazione su accordo 
delle parti e quella che legittima l’amministratore di 
condominio a proporre istanza di mediazione o di ade-
sione alla mediazione senza la preventiva approvazione 
dell’assemblea condominiale. Entrano in vigore le norme 
che ristrutturano il procedimento di mediazione, fissando 
limiti di durata massima (non superiore a tre mesi, pro-
rogabili di ulteriori tre su accordo delle parti successivo 
all’instaurazione del procedimento ma antecedente alla 
scadenza del primo trimestre), eliminando il primo incon-
tro “filtro” in cui le parti erano chiamate ad esprimersi 
in ordine alla sussistenza dei presupposti per l’inizio del 
tentativo di mediazione ed assegnando termini per la 
fissazione del primo appuntamento di mediazione tra i 
20 e i 40 giorni dal deposito della domanda.

Indennità di mediazione
Cambia anche la disciplina delle spese di mediazione. 
Le spese di avvio e le spese per il primo incontro sono 
dovute da ciascuna parte al momento della presen-
tazione della domanda di mediazione o al momento 
dell’adesione. Se la mediazione si conclude senza l’ac-
cordo, non sono dovuti ulteriori importi. Le ulteriori spese 
di mediazione per la conclusione dell’accordo e per gli 
incontri successivi al primo sono stabiliti dal regolamento 
dell’organismo di mediazione, in base ai criteri stabiliti 
da apposito decreto ministeriale.

dott. Francesco Mandolfino
Per consulenze: 
0185.934120
340.2984225
www.studiomandolfino.it

#commercialista

Perché provo fastidio o 
dolore nel deglutire?

Si chiama disfagia e ne soffrono perso-
ne di ogni età, dai bambini agli anziani 
(specialmente), chi in modo lieve chi invece 
in una forma severa. La causa non è così 
scontata, ecco perché richiede alcune in-
dagini. Nella deglutizione, infatti, la coor-
dinazione di bocca, faringe, laringe e par-
te dell’esofago superiore è molto rapida e 
i movimenti sono diretti dal nostro sistema 
nervoso. Ecco perché non è detto che la 
causa di fastidio o difficoltà a deglutire si 
trovi nella cavità orale o nell’esofago.

Come si diagnostica?
è quindi fondamentale interrogare il pazien-
te o con i famigliari di bambini o di adulti con 
difficoltà di comunicazione. L’otorinolaringo-
iatra indaga su quali siano i disturbi, quando 
sono iniziati i sintomi, se sono peggiorati col 
tempo, se il problema comporta tosse, rista-
gno del cibo, necessità di deglutire costante-
mente, soffocamento durante la deglutizione 
o perdita di saliva. In seguito, viene realiz-
zata un’endoscopia, test veloce e indolore 
che permette di visualizzare perfettamente 
la bocca, la faringe e l’inizio dell’esofago. 
Dopo la visita e l’endoscopia, viene realiz-
zato il “Test di disfagia” che consiste nel chie-
dere al paziente di ingerire diversi alimenti, 
prima in forma liquida e poi in forma soli-
da, per osservare tramite uno schermo come 
questi alimenti vengono ingeriti. Possono così 
essere identificate le cause e la posizione più 
sicura per facilitare la deglutizione. Una dia-
gnosi e un trattamento precoce eviteranno 
le possibili complicazioni che possono sor-
gere come denutrizione, disidratazione e 
polmonite da aspirazione.

Dieta e logopedia per evitare effetti gravi
E’ utile una dieta specifica, in collaborazio-
ne con uno specialista in nutrizione. Inoltre, 
sarà necessario effettuare un trattamento 
di riabilitazione insieme ad un logopedista 
specializzato nella deglutizione. 

dott.ssa Alessandra Grillone - Medico chirurgo
Prenotazioni visite e consulti: 348.6568508
• Gattorna: studio proprio Via del Commercio 52/2
• Cicagna: presso Studio Valente Via Valente 42  
• Genova: presso Centri Medici Via de Amicis 6/4 e Via Custo 11/r

#otorino

cose che stanno realmente accadendo o accadranno 
in futuro.  Talvolta ci permettono di trovare il senso 
inaspettato di eventi che la mente razionale non è 
riuscita a processare o su cui ha sorvolato. Il campio-
nario può riguardare esperienze come flirtare, ab-
bracciare, baciare, fare sesso, avere una relazione 
appagante, fidanzarsi o sposarsi, incontrare l’aman-
te, vedersi in una pubblica piazza con un ammiratore 
segreto, litigare furiosamente col partner, lasciare/
essere lasciati, tradire/essere traditi, andare ai fu-
nerali del partner, attuale o ex, incontrare un partner 
non più in vita.. e simili. Questi sogni sono accompa-
gnati da una carica emotiva significativa che può 
permanere a lungo anche dopo il risveglio o ripetersi 
nelle notti successive creando un sogno ricorrente di 
cui c’e urgenza di occuparsi! A volte ci si sveglia con 
la delusione e il rimpianto per la piacevolezza dell’e-
sperienza onirica, altre volte con un allarmante senso 
di angoscia. Questo tipo di sogni potrebbe rappre-
sentare una realtà o invitarci a porci delle domande 
sulla nostra relazione aiutandoci a chiarire, attraver-
so risposte leali, a che punto siamo nella danza tra 
maschile e femminile all’interno della nostra coppia. 
Chiaramente, a fare la differenza nella comprensio-
ne, sono lo stato d’animo che si vive durante il sogno 
e la sensazione che si ha al risveglio. Ogni simbolo o 
evento che accade nei sogni mai può essere genera-
lizzato ma sempre elaborato insieme al facilitatore 
all’interno del contesto di vita personale.

26 settembre “Cerchio dei sognatori”
Tecniche di antiche tradizioni e nuove conoscenze per 
scoprire, con la forza del gruppo, il messaggio che 
il sogno ci porta nel presente. INFO: 339.3795392

nuova rubrica
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22 Corfole - Il saggio soltanto trae dalla vita e da ogni età tutto il suo sapore, perché ne sente la bellezza, la dignità e il prezzo. (Henri Frederic Amiel)

cercO 
- Per Museo del Videogioco a ingresso gra-
tuito, ritiriamo vetrinette, giochi, console e 
videogiochi anche vecchi e rotti, riviste, ade-
sivi, magliette e qualsiasi cosa a tema. Inol-
tre, fumetti Bonelli, Topolino 328.2256519

Set coltelli 
NUOVO con ceppo 
Diverse lame e misu-
re, per ogni neces-
sità + forbice. Molto 
affilati. Con scatola e 
custodia salvalama. 
29€  328.2256519

gratuiti: Immobili cerco, Cerco/offro lavoro, Regalo/Cerco/vendo tra privati, Animali | a pagamento: Immobili offro, Personali, Professionali, Motori, Corsi e ripetizioni  
Gli annunci gratuiti sono pubblicati a discrezione della redazione che può accorciare il testo e si manleva per quanto contenuto. Inviando l’annuncio consento a IDT-Midero di contattarmi a scopo informativo o promozionale

Mercatino INVIA I TUOI ANNUNCI a 379.1614857 (sms - Whatsapp - Telgram) o redazione@corfole.com  
di zona

Vendo 
Vespa 50 Special, immatri-
colata 1981 - 340.5610262Cari parenti e amicici, come sapete sono nata a Calamandrana, in provincia di Asti, da mam-

ma Piemontese e papà Rapallino D.o.c. I soliti amori nati in riva al mare nel nostro Tigullio. 
Oggi siamo qui per festeggiare i miei "primi" 100 anni di vita. Chi lo avrebbe mai detto, ma ci 
sono riuscita, fortunatamente in discreta salute, grazie anche alla vostra benevolenza.
La vita non è stata sempre semplice, ci sono  stati momenti di sacrifici, siamo stati costretti a 
subire una dittatura fascista e abbiamo dovuto fare delle scelte.  Io ho scelto la lotta per la 
libertà. Ho lavorato per alcuni anni nell'amministrazione della Fiat. Questo mi ha permesso di 
conoscere un gruppo di "banditi", i Partigiani dell’astigiano. Ne sono stata subito folgorata e 
mi sono arruolata come "staffetta". Lì conobbi il Comandante di una Brigata, Giuseppe Gerbi 
"Comandante Leo”.  Fra noi nacque una storia d'amore, che nei miei ricordi vive ancora adesso. 
Con la vittoria della Libertà e della Democrazia, ci siamo trasferiti in Argentina dove abbiamo 
dato inizio ad una nuova avventura. Dalla nostra unione sono nate tre ragazze, purtroppo la 
prima, Anna, è mancata giovanissima, ma la nostra tempra ci ha permesso di vivere con il 
suo ricordo e con le nostre due figlie, Maria Cristina e Daniela. Ritornati in Italia nell'80, Io e 
Beppe, pensionati, ci siamo dedicati alle nostre figlie, Mariella si è sposata con Luigi e ci hanno 
dato la gioia di un bel nipote, Diego, il quale ci ha fatto un grande regalo, il mio pronipote Ja-
copo, una meraviglia della natura. Daniela è rimasta con noi e oggi, mancando il nostro caro 
babbo Beppe, si occupa di me, insieme a sua sorella Mariella. Oggi viviamo a Rapallo, la città 
di mio papà Carlo, la famiglia de "u rumanin" e grazie alla mia famiglia, siamo sereni, siamo 
contornati di molti amici, che non mi fanno mancare la loro presenza e affetto. Sinceramente, 
se dovessi ricominciare, rifarei tutto nello stesso modo.

Le mie 
prime 100 
primavere
Adelia Romana Pastene

Regalo 
- Grandi dizionari ita/ingl e ted. Ottime 
condizioni. Ideali per studenti medie e su-
periori e anche universitari. 3471967885
- Letto singolo a scomparsa 3383218989
- Divano letto, cucina e 2 armadi bianchi.
A  Chiavari 335.8148275

Vendo  
occhiali da 
sole RAy Ban 
come nuovi. 
3665471339

VENDO
19 fumetti: Zagor Tex Diabolik e 
Nick Raider €9; occhiali da sole 
mod. Invu, €20. 3450230431

Vendo
- Climatizzatore Hisense con 4 unità 31000 
btu. Usato due stagioni €. 600.  3488074669
- Frigorifero come nuovo h80 cm con repar-
to frizzer. €70; Cuccia in legno per cane taglia 
media mai usata €50. 3285842079
- Affettatrice elettrica, 220 v lama da 22. Nuo-
va. 50€. 3343529861
- Dash cam nuova mai usata 190€ 333 
5066263
- Camera a ponte con 2 letti e 1 materasso 
compreso, ottimo stato 3493150946
- Storia del fascismo in tre tomi di Enzo Biagi 
del 1964  Tel/wattsap 335 5207454
- Pianoforte francese fine 800 Boisselot Mar-
siglia. Revisionato da tre anni, in ottime con-
dizioni prezzo €750 tratt. 333 848 5026
- Tapis roulant elettrico, 10 programmi (5 per 
salute e benessere e 5 brucia calorie). E quasi 
nuovo 250€. 347 028 2306
- divano Divani&Divani 4 posti con due alza-
te e poggiapiedi elettrici. 700€ 3343240046
- Pattini a rotelle n.38 usati solo per un mese, 
bianchi con rifinitura rosa 28€ 3758047431
- Pianoforte verticale €400 tel. 3356160608

Vendo  
Lavandino da 
esterno in pietra.
Larghezza 75cm, 
profondità 40 cm 
+ cornice superio-
re per rubinetto, 
altezza 47 cm. 
Già smontato.
€90.  I colori sono 
apparentemente 
diversi per un 
effetto ottico 
della foto.
338.5933282
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Devi ospitare
PARENTI O AMICI IN VISITA?
operai IN TRASFERTA?
Enjoy The Green è appartamento ad uso turi-
stico e lavorativo. Anche per pochi giorni. Nel 
verde, a pochi minuti da Gattorna, perfetta-
mente ristrutturato e ammobiliato, fino a 7 
posti letto. Qualità ricettiva recensita dagli 
ospiti: stelle 4.8/5 Airbnb, 5/5 facebook
INFO: 338.5933282
facebook: enjoythegreen.appartamento.liguria

A.A.U.T. GE 005715 Licenza nr. CITRA 010036-LT-0007

HAI 2 GIORNATE AL MESE
PER LAVORO SEMPLICE?
CORFOLE RICERcA DISTRIBUTORE 
automunito
Cosa: consegna della testata in punti pre-
stabiliti: negozi, supermercati, etc.
Impegno: due giornate o 4 mezze giornate 
al mese con calendario annuale prestabilito.
Primo periodo di affiancamento, poi ge-
stione in autonomia. Possibilità di altre 
mansioni in base a predisposizioni.

INFO: info@corfole.com o 0185.938009
in orari di ufficio dal lunedì al venerdì

Cessione attività
A pochi minuti da autostrada 
Lavagna, cedesi conosciuto e 
avviato negozio con labora-
torio artigianale per vendita 
diretta abbigliamento sportivo, 
tempo libero e costumi
NE Via Garibaldi 21  - 0185 337162

I bei giorni di cristallo dell’autunno che non sono più caldi e non sono freddi (Madame de Sévigné)

Privato vende
appartamento
con giardino

A Moconesi Alto, in piccola palazzina, 
privato vende appartamento composto 
da ingresso indipendente, soggiorno 
con angolo cottura, 2 camere, bagno e 
giardinetto. Posto auto.  €19.900. 

INFO: 371.3459475

Compravendita 

Auto 
Usate
Chiavari Viale Kasman 
335 543 8235

Terreno gratuito 
offro in uso gratuito
spazio per orto e relax
In centro a Gattorna 3282256519

CERCO LAVORO
- Cerco lavoro come insegnante in materie lin-
guistiche e letterarie con esperienza in scuole 
pubbliche e private, tutor DSA/BES. Oppure 
come impiegata amministrava. 3495200480
- Cerco lavoro per pulizie appartamenti e/o 
baby sitter 350.5733199

OFFRO LAVORO
- Cercasi figura commerciale per la provin-
cia di Genova. Prevista retribuzione con 
regolare contratto, rimborsi spesa e per-
centuali sui risultati. Inviare CV con foto a 
matteuccisnc@hotmail.it oppure telefona-
re al 0185.939534
- Studio commercialista di Chiavari cerca ad-
detta alla contabilità. Inviare curriculum a tu-
diocentenaro.segreteria@gmail.com
- Studio di Rapallo cerca addett* alla contabi-
lità. Inquadramento a seconda di esperienza e 
capacità. CV a segreteria@studiomatera.eu
- Hotel Miramare & Spa di Sestri Levante ricer-
ca cameriera ai piani con esperienza. CV a dire-
zione@miramaresestrilevante.com
- Ristorante a Moneglia cerca cameriera turno 
serale a chiamata. 0185 49365
- Cooperativa Compass cerca personale con 
qualifica OSS/OSA da impiegare su servizio di 
assistenza domiciliare sul territorio di Levanto 
- Deiva Marina - Cinque Terre - La Spezia.CV a 
i.fontana@coopcompass.it
-Rossi Refrigerazione Industriale cerca un/a 
Impiegata/o Commerciale per la sede di Lava-
gna. CV a gloria@rossi1985.it oppure portarlo 
in c.So Genova 209, Lavagna
- Impresa di pulizia cerca persona per pulizia 
scale condominiali. Dal lunedì al venerdì per 
6 ore al giorno. Contratto 6 mesi. Automunita. 
Zona chiavari lavagna cogorno e sestri levan-
te. 3490645510
- Cercasi talentuosi shampisti e Hair Stylist 
Esperti per salone di bellezza a Sestri e Lava-
gna. Tel 3394077773

Cerco appartamento arredato 
con terrazza o giardino. A Lavagna, Chia-
vari, Sestri o entroterra. 342.9435206
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Le giornate dei bambini e dei ragazzi sono piene di cose da fare, scoprire, creare. 
Con l'inizio della scuola, i loro occhi vengono sottoposti ad un iperlavoro e il 
processo di apprendimento può esserne condizionato. 
Il manifestarsi di ametropie (problemi della vista) può accentuarsi a causa di un 
eccessivo sforzo visivo. Per le attività didattiche e ludiche è consigliabile proteggere 
gli  occhi dalla luce blu proveniente dagli schermi: smartphone, pc, tablet.

COSA FARE ? 

PROMOZIONI ECONOMICHE 
DEDICATE AI BAMBINI E RAGAZZI

La ripresa dell'attività scolastica é 
l’occasione giusta per pensare agli 
occhi dei vostri fi gli attraverso una 
visita specialistica di controllo presso 
il vostro Medico Oculista di fiducia.

1 Per l’eventuale fornitura di soluzioni 
ottiche i nostri tecnici quali� cati sono 
a vostra disposizione con spazi e 
assortimenti dedicati ai più piccoli. 

2

L'Istituto Ottico Isolani, da sempre in stretta collaborazione tecnica con la categoria dei 
Medici Oculisti e con le aziende multinazionali del settore oftalmico presta particolare 
attenzione alle soluzioni ottiche dedicate ai soggetti miopi, bambini e ragazzi. 

Le prime lenti oftalmiche con tecnologia D.I.M.S. che 
gestiscono la progressione della miopia nei più piccoli

HOYA HA CREATO LE INNOVATIVE 
LENTI  MIYOSMART


